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DESCRIZIONE DELL'ISTITUTO 

La Scuola, ubicata a Maratea, località a vocazione turistica conosciuta come “la Perla del 

Tirreno”, da sempre tende a conservare e approfondire la cultura del Gusto e dell’Arte culinaria 

locale e del Made in Italy, “coniugando” i profumi e i sapori dei prodotti della terra e del mare.  

Nel 1974 fu attivato a Maratea l'Istituto Professionale Alberghiero di Stato (IPAS) come sede 

staccata dell'omologo Istituto di Potenza. Successivamente, ossia nel 1990, la sede di Maratea 

diventò indipendente, costituendosi come Istituto del tutto autonomo, con propria personalità 

giuridica e proprio organico. Quasi contemporaneamente, il nuovo Istituto Alberghiero di 

Maratea - in seguito ad un provvedimento di razionalizzazione della rete scolastica - aggregò il 

locale Istituto Professionale di Stato per il Commercio, formando - in questo modo - un'unica 

struttura educativa, capace di offrire ai propri studenti due percorsi formativi entrambi validi ed 

interessanti: il primo nel settore alberghiero-ristorativo ed il secondo in quello commerciale. 

L’istituto, costituito in questo modo e capace di due proposte formative efficaci, ha subìto 

incisive trasformazioni nei curricoli didattici in seguito alla riforma degli istituti professionali che 

ha cominciato ad essere applicata dal 1993. Il D.M. 24 aprile 1992 e il successivo D.M. 15 aprile 

1994 hanno, infatti, ridisegnato il profilo degli istituti professionali, modificando i contenuti delle 

materie, il numero delle ore di insegnamento e, perfino, il nome: alberghiero è così diventato 

Istituto Professionale dì Stato per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione (riassunto con la sigla 

I.P.S.S.A.R.), mentre il commerciale è stato denominato Istituto Professionale di Stato per i 

Servizi Commerciali (I.P.S.S.C.). 

Questo processo di trasformazione, però, non si conclude in questo modo. Infatti con il piano di 

dimensionamento delle scuole - adottato dal Consiglio Regionale della Basilicata (Bollettino 

Ufficiale della Regione Basilicata n. 50 del 6 settembre 1999) – viene formato a Maratea, a 

decorrere dal 1° settembre 2000, un unico polo scolastico, ovvero l’ISTITUTO STATALE di 

ISTRUZIONE SUPERIORE (I.I.S.S.) con il contributo dell’'ISTITUTO PROFESSIONALE DI 

STATO PER I SERVIZI ALBERGHIERI E DELLA RISTORAZIONE, dell'ISTITUTO 

PROFESSIONALE DI STATO PER I SERVIZI COMMERCIALI, del LICEO PEDAGOGICO (ex 

Istituto magistrale) e del LICEO SCIENTIFICO STATALE. L’articolazione dell’I.I.S.S. è destinata 

ancora a modificarsi. Nell’anno scolastico 2002-03 viene aperto anche il LICEO ARTISTICO che 

con la sua presenza sul territorio rende ancora più diversificata l’offerta formativa che l’I.S.I.S. di 

Maratea riesce a proporre ai suoi utenti, oltre 800 provenienti da un bacino che, comprendendo 

diverse aree, ricadenti nelle regioni Basilicata, Campania e Calabria, interessa ben 72 

(settantadue) Comuni. 

Poiché all’atto della sua costituzione (settembre 2000) l’ISIS di Maratea non ebbe alcuna 

intitolazione, recentemente il Consiglio di Istituto, colmando questa lacuna, ha provveduto in 

merito con propria delibera e, pertanto, oggi a Maratea è attivo l’Istituto Statale di Istruzione 

Superiore “Giovanni Paolo II.” 
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LE CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO 

Dall’Allegato A (di cui all'articolo 2, comma 2) al D.P.R del 13 aprile 2017, n.61 

Premessa 

I percorsi degli istituti professionali sono parte integrante del sistema dell'istruzione secondaria 

superiore in cui si articola il secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione di cui all'articolo 

1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato dall'articolo 13 del decreto-

legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.  

I percorsi di I.P. concorrono all'affermazione del ruolo centrale della scuola nella società della 

conoscenza, a norma dell'articolo 1, comma 1, della legge n. 107/2015, come «Scuole territoriali 

dell'innovazione», svolgendo una «funzione di cerniera» tra i sistemi di istruzione, formazione e 

lavoro, nel consolidare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti 

acquisiti nel primo ciclo e innalzarli progressivamente nel rispetto dei diversi tempi e stili di 

apprendimento, in coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale di cui al presente 

Allegato. Ciò al fine soprattutto di contrastare le diseguaglianze socio-culturali, favorire 

l'occupazione giovanile anche in relazione a «nuovi lavori», prevenire e recuperare l'abbandono 

e la dispersione scolastica in una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, 

sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza 

attiva, che garantisce il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione 

permanente. Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. possono ampliare, sulla base 

della programmazione delle Regioni, l'offerta formativa unitaria e integrata tra i percorsi di I.P. e i 

percorsi di IeFP per il conseguimento delle qualifiche professionali di cui all'articolo 17 del 

decreto legislativo 226/2005 come previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo. 1. Identità 

dell'istruzione professionale e il P.E.Cu.P. 

 

IL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE 

(P.E.CU.P.) DELLO STUDENTE A CONCLUSIONE DEI PERCORSI DI 

ISTRUZIONE PROFESSIONALE. 

 

I percorsi di I.P. sono finalizzati al conseguimento di un diploma quinquennale di istruzione 

secondaria di secondo grado ed hanno un'identità culturale, metodologica e organizzativa 

riconoscibile dagli studenti e dalle loro famiglie, che si esprime attraverso: 

a) il profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione del secondo ciclo 

del sistema educativo di istruzione e formazione, di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto 

legislative n. 226/2005, finalizzato: ad una crescita educativa, culturale e professionale; allo 

sviluppo dell'autonoma capacità di giudizio; all'esercizio della responsabilità personale e sociale. 
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b) il profilo culturale, educativo e professionale specifico per i percorsi di I.P., comune ai relativi 

profili di uscita degli indirizzi di studio, che si basa su una dimensione connotata da uno stretto 

raccordo della scuola con il mondo del lavoro e delle professioni, ispirato ai modelli duali di 

apprendimento promossi dall'Ue per intrecciare istruzione, formazione e lavoro (Vocational 

Education and Training - VET) e da una personalizzazione dei percorsi resa riconoscibile e 

comunicabile dal Progetto formativo individuale, idonea a consentire a tutti gli studenti di 

rafforzare e innalzare le proprie competenze chiave di cittadinanza, a partire da quelle che 

caratterizzano l'obbligo di istruzione di cui al regolamento emanato con decreto del Ministro 

della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139 e, nel contempo, avere migliori prospettive di 

occupabilità . Il P.E.Cu.P. delle istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. ha lo scopo di 

integrare, in modo armonico, competenze scientifiche, tecniche ed operative, costitutive di figure 

professionali di livello intermedio, in grado di assumere adeguate responsabilità in relazione alle 

attività economiche di riferimento.  

I nuovi percorsi, in linea con le indicazioni europee, concorrono alla formazione del cittadino 

nella società della conoscenza e tendono a valorizzare, essenzialmente, la persona nel suo 

ruolo lavorativo. Il diplomato dell'istruzione professionale è, pertanto, una persona competente, 

consapevole delle potenzialità e dei limiti degli strumenti tecnici di trasformazione della realtà, 

attento ad un utilizzo sempre più ampio delle tecnologie, così da dialogare con tutte le posizioni 

in gioco e sviluppare un contributo cooperativo alla qualità del lavoro come fattore in grado 

dideterminare il risultato dell'intero processo produttivo e la crescita economica.  Il fattore 

«professionalità del lavoro» risiede, pertanto, nell'assumere responsabilità in riferimento ad uno 

scopo definito e nella capacità di apprendere anche dall'esperienza, ovvero di trovare soluzioni 

creative ai problemi sempre nuovi che si pongono. Si tratta di una disposizione nuova, che 

supera la figura del «qualificato» del passato, per delineare un lavoratore consapevole dei propri 

mezzi, imprenditivo, che ama accettare le sfide con una disposizione alla cooperazione, che è in 

grado di mobilitare competenze e risorse personali per risolvere i problemi posti entro il contesto 

lavorativo di riferimento. Ciò, da un lato, comporta il superamento della tradizionale dicotomia tra 

formazione professionalizzante ed educazione generale, dall'altro, intende garantire il 

collegamento tra i sistemi formativi rispetto ai contesti territoriali ed alle loro vocazioni culturali 

ed economiche. Il P.E.Cu.P. si riferisce a tutti gli indirizzi di studio dei percorsi di I.P., di cui 

all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo di cui il presente allegato costituisce parte 

integrante. 1.1. Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi.  

I percorsi di I.P. hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze basate 

sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da 

esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento. A conclusione dei percorsi di I.P., gli 

studenti sono in grado di: agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della 

Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti 

personali, sociali e professionali; utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per 

porsi con atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei 

suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente; utilizzare il 

patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 

vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; riconoscere gli 

aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 
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strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso 

del tempo; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 

una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; utilizzare i linguaggi 

settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 

individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva, multimediale e digitale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete; utilizzare le reti e gli strumenti informatici per l'accesso ai web e ai social nelle attività di 

studio, ricerca e approfondimento; riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e 

relazionali dell'espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il 

benessere individuale e collettivo; comprendere e utilizzare i principali concetti relativi 

all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; utilizzare i 

concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in 

campi applicativi; padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 

sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell'ambiente e del territorio; individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e 

impegnarsi nella loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri; utilizzare strategie 

orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere responsabilità nel 

rispetto dell'etica e della deontologia professionale; compiere scelte autonome in relazione ai 

propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l'arco della vita nella prospettiva 

dell'apprendimento permanente; partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello 

locale, nazionale e comunitario; acquisire gli strumenti per la ricerca attiva del lavoro o di 

opportunità formative; valutare le proprie capacità, i propri interessi e le proprie aspirazioni 

(bilancio delle competenze) anche nei confronti del lavoro e di un ruolo professionale specifico; 

riconoscere i cambiamenti intervenuti nel sistema della formazione e del mercato del lavoro; 

sviluppare competenze metodologiche finalizzate alla presa di decisione e all'elaborazione di un 

piano d'azione per l'inserimento nel mondo del lavoro; individuare ed utilizzare le tecnologie 

dell'automazione industriale e della robotica 4.0; conoscere ed utilizzare tecnologie innovative 

applicabili alla manifattura e all'artigianato; padroneggiare l'uso di strumenti tecnologico-digitali.  

La professionalità che gli studenti acquisiscono progressivamente nel corso del quinquennio 

tende a valorizzare la cultura del lavoro, intesa nella sua accezione più ampia, come l'insieme di 

operazioni, procedure, simboli, linguaggi e valori, ma anche l'identità e il senso di appartenenza 

ad una comunità professionale, che riflettono una visione etica della realtà, un modo di agire per 

scopi positivi in relazione ad esigenze non solo personali, ma collettive. Per corrispondere alle 

dinamiche evolutive degli assetti economici e produttivi e contribuire ad anticiparne i relativi 

sviluppi e fabbisogni è richiesta una preparazione caratterizzata da una fluida integrazione tra 

competenze culturali generali e competenze tecnico professionali specifiche. I risultati di 

apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente prevedono, 

quindi, una stretta integrazione tra la dimensione culturale-comunicativa e quella tecnico-

operativa, tipica delle vocazioni dell'istruzione professionale. I risultati di apprendimento, attesi a 

conclusione del quinquennio, consentono agli studenti di inserirsi rapidamente nel mondo del 

lavoro, di proseguire nel sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore, nei percorsi 

universitari, nonché nei percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi delle 

professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. Nel corso del quinquennio va 
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assicurato, quindi, un orientamento permanente che favorisca scelte fondate e consapevoli da 

parte degli studenti. 2. Strumenti organizzativi e metodologici.  

I percorsi quinquennali di I.P. sono articolati in modo da garantire, ad ogni studente:  

a) la frequenza di un percorso personalizzato per acquisire, nel biennio, le competenze chiave di 

cittadinanza, i saperi e le competenze necessarie per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione, gli 

strumenti per orientarsi in relazione all'indirizzo di studio scelto al momento dell'iscrizione alla 

prima classe. Per questo le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. hanno la possibilità 

di articolare, nella loro autonomia, le classi in livelli di apprendimento e periodi didattici, come 

strumenti più efficaci di prevenzione della dispersione scolastica e di inclusione sociale;  

b) la reversibilità delle scelte, consentendo i passaggi, dopo il primo biennio, ai percorsi di 

qualifica professionale presso le istituzioni formative di IeFP, nonché i loro successivi rientri nei 

percorsi quinquennali di istruzione professionale. Il percorso è organizzato sulla base del 

«Progetto formativo individuale», redatto dal Consiglio di classe entro il 31 gennaio del primo 

anno di frequenza. In esso sono evidenziati i saperi e le competenze acquisiti dallo studente 

anche in modo non formale e informale, ai fini di un apprendimento personalizzato, idoneo a 

consentirgli di proseguire con successo, anche attraverso l'esplicitazione delle sue motivazioni 

allo studio, le aspettative per le scelte future, le difficoltà incontrate e le potenzialità rilevate. Le 

istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. possono utilizzare, nell'organizzazione 

didattica, la quota di autonomia e ampi spazi di flessibilità. Questi ultimi costituiscono lo 

strumento attraverso il quale attivare percorsi formativi, rispondenti alle vocazioni del territorio e 

alle esigenze poste dall'innovazione tecnologica e dai fabbisogni espressi dal mondo del lavoro 

e delle professioni, in coerenza con le priorità indicate dalle Regioni nella propria 

programmazione. Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. possono utilizzare la 

quota di autonomia entro il limite del 20% dell'orario complessivo, nel rispetto delle quote orarie 

attribuite all'area generale e all'area di indirizzo e degli insegnamenti obbligatori previsti nei 

profili di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo di cui il presente allegato costituisce 

parte integrante. Al fine di preservare l'identità dell'istruzione professionale, le attività e gli 

insegnamenti scelti autonomamente dalle istituzioni scolastiche sono coerenti con il profilo 

educativo, culturale e professionale dello studente di cui al punto 1 e con quelli correlati agli 

indirizzi attivati. Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P., nell'ambito del Piano 

triennale dell'offerta formativa, utilizzando tutti gli strumenti previsti dalla legge 107/2015, tenuto 

conto delle richieste degli studenti e delle famiglie, progettano attività finalizzate al 

raggiungimento degli obiettivi formativi considerati prioritari dall'articolo 1, comma 7, della legge 

n. 107/2015, individuati tra quelli sotto richiamati: «a) valorizzazione e potenziamento delle 

competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad 

altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language 

integrated learning (CLIL); b) potenziamento delle competenze matematico logiche e 

scientifiche;  

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 

dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 

operanti in tali settori;  
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d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 

le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 

beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 

materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità;  

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;  

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;  

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 

sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 

alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;  

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro;  

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico;  

m) potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 

l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, 

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese;  

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o 

per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o 

rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;  

o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;  

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 

studenti;  

q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 

degli alunni e degli studenti;  

r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 



Pagina 9 di 63 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle 

famiglie e dei mediatori culturali;  

s) definizione di un sistema di orientamento». Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di 

I.P., nei limiti delle risorse disponibili, possono stipulare contratti di prestazioni d'opera di esperti 

del mondo del lavoro e delle professioni con una specifica e documentata esperienza 

professionale maturata nell'indirizzo di riferimento, soprattutto per l'ampliamento dell'offerta 

formativa, con particolare riguardo a profili professionali innovativi richiesti dal territorio.  

I percorsi di I.P. assumono modelli organizzativi e metodologie didattiche idonee a favorire 

l'integrazione tra area di istruzione generale e area di indirizzo, attraverso l'implementazione 

delle metodologie laboratoriali, non solo per consentire l'acquisizione di strumenti concettuali e 

di procedure applicative funzionali a reali situazioni di lavoro da parte degli studenti, ma anche al 

fine di permettere il conseguimento di risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi.  

I percorsi di I.P. consentono agli studenti di sviluppare, a partire dall'esperienza in laboratorio e 

in contesti operativi reali, le competenze, abilità e conoscenze richieste dal mondo del lavoro e 

delle professioni per assumere ruoli tecnici operativi in relazione all'area delle attività 

economiche di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica. È quindi, necessaria 

l'adozione di una pluralità di attività didattiche in laboratorio, soprattutto nel biennio e, nel 

triennio, in misura crescente dal terzo al quinto anno, soprattutto in alternanza scuola/lavoro e, 

ove possibile, in apprendistato.  

Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. sono chiamate a cogliere l'evoluzione delle 

filiere produttive che richiedono nuovi fabbisogni in termini di competenze e ad offrire una 

risposta adeguata alle necessità occupazionali. L'impianto del nuovo ordinamento, in particolare 

del triennio, intende - in questo senso - favorire stabili alleanze formative con il sistema 

produttivo, anche per rispondere alle sollecitazioni che provengono dalla dimensione 

internazionale. L'interazione con il territorio e il mondo produttivo non e' solo un metodo di 

lavoro; è un fattore imprescindibile per l'elaborazione del Piano triennale dell'offerta formativa. 

Gli strumenti per intrecciare la progettazione didattica della scuola con i piani di sviluppo locali e 

le esigenze formative degli studenti sono quelli offerti dall'autonomia didattica e organizzativa, 

arricchiti dalle opportunità e dagli strumenti previsti dalla legge n. 107/2015, per superare gli 

stereotipi di un'interpretazione sequenziale del rapporto tra teoria e pratica e del primato dei 

saperi teorici, promuovendo una chiave di lettura che valorizzi i diversi stili di apprendimento 

degli studenti e offra risposte articolate alle domande del mondo del lavoro e delle professioni, 

tale da far percepire i saperi appresi come utili, significativi e riscontrabili nel reale. L'attività 

didattica, svolta prevalentemente in laboratorio, e l'apprendimento in alternanza scuola lavoro e 

in apprendistato valorizzano la cultura del lavoro, allo scopo di mettere lo studente in condizione 

di: apprendere in modo attivo, coinvolgente, significativo ed efficace; compiere scelte orientate al 

cambiamento; sviluppare attitudini all'auto-apprendimento, al lavoro di gruppo, alla formazione 

continua e all'auto-valutazione, valorizzando l'apporto scientifico e tecnologico per la costruzione 

del sapere; esercitare il rigore, l'onestà intellettuale, la libertà di pensiero, la creatività, la 

collaborazione, in quanto valori fondamentali per la costruzione di una società aperta e 

democratica.  
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Tali valori, insieme ai principi ispiratori della Costituzione, sono alla base della convivenza civile. 

La metodologia laboratoriale consente di introdurre progressivamente lo studente ai processi e 

ai contesti produttivi e organizzativi aziendali, nonché alle attività economiche di riferimento. 

Questa metodologia, insieme all'alternanza scuola-lavoro, costituisce un elemento fondamentale 

del continuo processo di orientamento, teso a favorire la riflessione degli studenti sulle scelte 

operate e le rende più fondate e consapevoli.  

Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. partecipano al Sistema nazionale di 

valutazione attivando modalità per l'auto-valutazione dei risultati conseguiti, secondo quanto 

previsto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 80/2013 e utilizzando gli strumenti 

adottati a livello nazionale. 

 

 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DELL’AREA GENERALE COMUNI A 

TUTTI GLI INDIRIZZI DEI NUOVI ISTITUTI PROFESSIONALI 

Primo Biennio 

 
AREA GENERALE COMUNE 
A TUTTI GLI INDIRIZZI 

 
AREA GENERALE COMUNE 
A TUTTI GLI INDIRIZZI 

 
AREA GENERALE COMUNE 
A TUTTI GLI INDIRIZZI 

ASSI CULTURALI MONTE ORE BIENNIO DISCIPLINE DI 
RIFERIMENTO 

Asse dei linguaggi 462 ore Italiano- inglese 

Asse matematico 264 ore Matematica 
Asse storico sociale 264 ore Storia-Geografia-Diritto  

economia 

Scienze motorie 132 ore Scienze motorie 
RC o attività alternative 66 ore RC o attività alternative 

Totale ore Area Generale 1.188 ore  
AREA DI INDIRIZZO AREA DI INDIRIZZO AREA DI INDIRIZZO 

Asse scientifico, tecnologico 
e professionale 

924 ore Scienze integrate Tic-
Discipline di indirizzo 
Laboratori di indirizzo (ITP) 

di cui in compresenza 396 ore  
Totale ore di indirizzo 924 ore  

Totale BIENNIO 2112 ore  
Personalizzazione degli 
apprendimenti 

264 ore  
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Triennio (Terzo, Quarto e Quinto Anno) 

AREA 
GENERALE 
COMUNE A 
TUTTI GLI 
INDIRIZZI 

AREA 
GENERALE 
COMUNE A 
TUTTI GLI 
INDIRIZZI 

AREA 
GENERALE 
COMUNE A 
TUTTI GLI 
INDIRIZZI 

AREA 
GENERALE 
COMUNE A 
TUTTI GLI 
INDIRIZZI 

AREA 
GENERALE 
COMUNE A 
TUTTI GLI 
INDIRIZZI 

AREA 
GENERALE 
COMUNE A 
TUTTI GLI 
INDIRIZZI 

ASSI 
CULTURALI 

DISCIPLINE 
RIFERIMENTO 

DI 3 anno 4 anno 5 anno 

Asse dei 
linguaggi 

Italiano- 
inglese 

Italiano- 
inglese 

198 198 198 

Asse 
matematico 

Matematica Matematica 99 99 99 

Asse storico 
sociale 

Storia Storia 66 66 66 

 Scienze 
motorie 

Scienze 
motorie 

66 66 66 

 IRC o 
alternative 

attività 33 33 33 

 Totale ore 
Generale 

Area 462 462 462 

AREA DI 
INDIRIZZO 

AREA DI 
INDIRIZZO 

AREA DI 
INDIRIZZO 

AREA DI 
INDIRIZZO 

AREA DI 
INDIRIZZO 

AREA DI 
INDIRIZZO 

ASSI 
CULTURALI 

DISCIPLINE DI 
RIFERIMENTO 

DISCIPLINE DI 
RIFERIMENTO 

 
3 anno 

 
4 anno 

 
5 anno 

Asse 
scientifico, 
tecnologico e 
professionale 

Laboratori di 
settore (ITP) 
 
Diritto e 
Tecniche 
Amministrative. 
 
Scienze e 
cultura degli 
alimenti 

Laboratori di 
settore (ITP) 
Diritto e 
Tecniche 
Amministrative. 
 
Scienze e 
cultura degli 
alimenti 

495 495 495 

Asse dei 
linguaggi 

Seconda 
Straniera 

Lingua 99 99 99 

di cui in 
compresenza 

132 132 132 132 132 

Totale ore di 
indirizzo 

  594 594 594 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DIRIGENTE SCOLASTICO - OMISSIS 

 

DISCIPLINA DOCENTE 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA OMISSIS 

LINGUA E CIVILTÀ INGLESE OMISSIS 

FRANCESE OMISSIS 

STORIA OMISSIS 

MATEMATICA OMISSIS 

SCIENZE E CULTURA 
DELL’ALIMENTAZIONE 

OMISSIS 

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE OMISSIS 

LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTR. 
SETTORE CUCINA 

OMISSIS 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE OMISSIS 

RELIGIONE CATTOLICA /ATTIVITA’ 
ALTERNATIVE 

OMISSIS 

SOSTEGNO OMISSIS 

SOSTEGNO OMISSIS 
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VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 

DISCIPLINA A.S. 2023/24 A.S. 2024/25 A.S. 2025/26 

LINGUA E 
LETTERATURA 
ITALIANA 

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

LINGUA E CIVILTA’ 
INGLESE 

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

LINGUA E CIVILTA’ 
FRANCESE 

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

STORIA OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

SCIENZE E CULTURA 
DELL’ALIMENTAZIONE 

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

DIRITTO E TECNICHE 
AMMINISTRATIVE 

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

LABORATORIO DI 
SERVIZI 
ENOGASTRONOMICI 
SETTORE CUCINA 

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

MATEMATICA OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

SCIENZE MOTORIE OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

RELIGIONE E 
ATTIVITA’ 
ALTERNATIVE 

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

SOSTEGNO OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

SOSTEGNO OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

 

ELENCO COMMISSARI INTERNI 

(Approvato dal CdC nella seduta del 29/01/2026) 

DISCIPLINA DOCENTE Impegnato in altra classe 

Scienze e cultura 
dell’alimentazione 

OMISSIS  

Laboratorio Servizi 
Enogastronomici settore 
Cucina 

OMISSIS  
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STORIA DELLA CLASSE 

Composizione della classe 

N° ALUNNO/ALUNNA 

1 OMISSIS 

2 OMISSIS 

3 OMISSIS 

4 OMISSIS 

5 OMISSIS 

6 OMISSIS 

7 OMISSIS 

8 OMISSIS 

9 OMISSIS 

10 OMISSIS 

11 OMISSIS 

12 OMISSIS 

13 OMISSIS 

14 OMISSIS 

15 OMISSIS 

16 OMISSIS 

17 OMISSIS 

 
 

TUTOR ASSEGNATI AGLI ALUNNI DI V ENOGASTRONOMIA 

ALUNNI DELLA CLASSE TUTOR 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS, OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS, OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS, OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS, OMISSIS OMISSIS 
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PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe 5 ENOGASTRONOMIA A è composta da17 allievi ,9 maschi e 8 femmine, tutti 

provenienti dalla quarta del precedente anno scolastico. Nella classe figurano cinque 

studenti con Bisogni Educativi Speciali. Nello specifico, si segnalano due alunni con 

disabilità e due con DSA, per i quali si rimanda rispettivamente al PEI e al PDP per 

l’applicazione di misure dispensative e degli strumenti compensativi previsti. È inoltre 

presente un’alunna di cittadinanza non italiana, per la quale è stato redatto un PDP 

specifico volto a favorire l’inclusione attraverso adeguate strategie didattiche e misure di 

supporto Alunni partecipanti al concorso.  

 Alcuni alunni provengono da paesi limitrofi, altri dalla Campania e dalla Calabria.  

La classe nel complesso, per quanto vivace, ha un atteggiamento rispettoso e attento; 

alcuni alunni risultano dotati di buone abilità di base, sono capaci di comprendere 

agevolmente messaggi vari ed esprimerli in modo sostanzialmente corretto, motivati ed 

interessati seguono con attenzione lo svolgersi delle attività; altri invece hanno bisogno 

di essere sempre spronati sia per quanto riguarda l’attenzione che il rendimento.  

La frequenza alle lezioni è stata regolare per la maggior parte degli allievi, con alcuni 

casi di discontinuità e vi è un’alunna che ha fatto numerose assenze. 

Gli alunni, nel complesso, hanno sviluppato un sufficiente grado di socializzazione. Il 

clima instauratosi tra docenti e discenti è stato per lo più sereno e solo a volte poco 

collaborativo. 

Nel triennio, lo svolgimento delle attività ha rispettato, in linea di massima, quanto 

previsto dalle programmazioni iniziali, il Consiglio di Classe ha lavorato in sinergia, 

condividendo strategie, criteri e metodi di valutazione, con l’obiettivo di promuovere una 

conoscenza organica delle materie, consentire agli alunni di cogliere la trasversalità dei 

saperi e di favorire l’elaborazione di percorsi pluridisciplinari. In generale, si è cercato di 

valorizzare le attitudini specifiche di ciascuno, sia per quanto riguarda le competenze 

culturali che professionali, sostenendo e incoraggiando, in particolare, gli alunni più 

fragili, attraverso interventi mirati e strategie tali da favorire l’acquisizione delle 

competenze. La progettazione didattica per ciascuna materia è stata pertanto inserita in 

una cornice pedagogica e metodologica condivisa che favorisce i collegamenti con le 

altre discipline del curricolo.  

I risultati conseguiti sono diversi in relazione alle discipline e commisurati all’impegno, 

all’interesse, alle attitudini ed alle capacità proprie di ciascuno. Alcuni alunni, in 

particolare, si sono distinti per una partecipazione costruttiva al dialogo educativo, 
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impegno, autonomia operativa e capacità di rielaborazione critica e personale, 

acquisendo, in misura diversa, conoscenze e competenze sicure nelle varie discipline. 

Una percentuale, nonostante specifici interventi sull’utilizzo dei linguaggi specifici e sulla 

motivazione, ha mostrato poco impegno e partecipazione non del tutto adeguati, 

conseguendo una preparazione sufficiente e, in alcuni casi, discreta in quasi tutte le 

discipline.  

 

 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

La metodologia didattica utilizzata ha mirato a creare un ambiente scolastico inclusivo, dove 

ogni studente, indipendentemente dalla propria origine o dalle proprie difficoltà, si è sentito 

supportato e valorizzato. Adattando le strategie di insegnamento e fornendo strumenti 

appropriati, si è promosso non solo il successo scolastico, ma anche la crescita personale e 

l’integrazione sociale di tutti gli studenti. 

Si è quindi fatto ricorso a tutti gli accorgimenti metodologici idonei alle esigenze didattiche del 

momento: 

la lezione frontale, arricchita dagli interventi degli allievi, continuamente stimolati alla 

riflessione, al confronto ed alla ricerca; 

discussioni guidate sulle tematiche più rilevanti, al fine di stimolare l’attenzione e la 

partecipazione degli alunni; ricerche on line per arricchirne le conoscenze;  

strategie più attive, imperniate sui processi di apprendimento: la scoperta guidata, la 

lezione interattiva, il lavoro di gruppo. 

Come supporto all’insegnamento-apprendimento, i docenti e gli allievi si sono serviti di 

piattaforme online (Google Classroom), strumenti multimediali ed audiovisivi, oltre a manuali 

scolastici, dizionari, testi di consultazione, giornali, riviste, mappe concettuali e schemi 

riepilogativi, fotocopie. 
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VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Criteri di valutazione 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto si è fondato su una pluralità 

di prove di verifica, riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – 

didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. 

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, art. 1, comma 2, recita: “La valutazione è coerente con 

l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le 

Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; 

è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i 

criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta 

formativa”. 

L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica 

l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire 

l’orientamento 

Per la presecuzione di studi. 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi 

dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 

Tipologie di verifica 

Tipologie Numero prove per periodo 
Prove scritte conformi alle tipologie previste 
per l’Esame di Maturità; elaborati ed 
esercitazioni di varia impostazione e tipologia; 
prove strutturate e semi- strutturate; relazioni; 
colloqui; esposizione con utilizzo di 
presentazioni multimediali; discussioni 
guidate con interventi individuali; prove 
pratiche; controllo del lavoro assegnato 

Mediamente n. 2 verifiche scritte/pratiche e 
n. 2 orali per quadrimestre 

 

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup 

dell’indirizzo; 

i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale; 

i risultati delle prove di verifica; 



Pagina 18 di 63 

il livello di competenze di Educazione civica acquisito attraverso l’osservazione nel 

medio e lungo periodo; 

le competenze acquisite attraverso i PCTO, relativamente alle discipline alle quali tali 

percorsi afferiscono e al comportamento. 

Interventi di recupero e/o consolidamento e/o potenziamento 

Nel corso dell’anno scolastico, ed in particolare nel periodo immediatamente successivo alla 

conclusione del primo quadrimestre, si è ritenuto opportuno attuare, durante le ore curricolari, a 

seconda delle esigenze rilevate, opportune strategie di sostegno per gli allievi che hanno 

evidenziato 

insuccesso formativo e attività di potenziamento e consolidamento per gli altri alunni della classe 

così come previsto dal D.M. 61/2017. 

Si allega Verbale del Recupero n.4 in riferimento alla seguente tabella: 

Disciplina Modalità di recupero Tempi 

STORIA in riferimento a quanto 
previsto dal 
D.M. 61/2017 

Febbraio-Marzo 2026 

SCIENZE E CULTURA 
DEGLI ALIMENTI 

in riferimento a quanto 
previsto dal 
D.M. 61/2017 

Febbraio-Marzo 2026 

ITALIANO in riferimento a quanto 
previsto dal 
D.M. 61/2017 

Febbraio-Marzo 2026 

 
FRANCESE 

in riferimento a quanto 
previsto dal 
D.M. 61/2017 

Febbraio-Marzo 2026 

 

 

 

Prove effettuate durante l’anno in preparazione dell’Esame di Maturità 

Simulazione prove Esame di Maturità Simulazione prove Esame di Maturità 

Prima prova scritta 04 maggio 2026 
Seconda prova scritta e pratica 05 e 06 maggio 2026 

Colloquio 08 maggio 2026 
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La prova di simulazione del Colloquio è stata svolta in data 8 maggio 2026 per tutti gli alunni 

della classe, tale da garantire a ciascuno studente la possibilità di confrontarsi, seppure 

attraverso quella che ha conservato i caratteri di una simulazione, con un’esperienza di 

approccio al colloquio: la simulazione ha inteso rappresentare non solo un’esemplificazione per 

la costruzione di una scaletta delle deduzioni interdisciplinari da discutere con la commissione a 

partire da un documento, quanto un’esperienza “in situazione” preparatoria che ha richiesto da 

parte degli studenti – e richiederà nello specifico degli Esami di Maturità – una corretta e sana 

gestione dell’emotività. 

La simulazione della seconda prova ha seguito le indicazioni già definite nell’OM 54/26. 

Le tracce e i materiali proposti per la simulazione delle prove sono allegati al presente 

documento. 

Prove Invalsi Prove Invalsi Prove Invalsi 

Discipline Simulazione Prove Invalsi* 
Classe non campione 

Italiano 19/01/2026 25/03/2026 

Matematica 20/01/2026 26/03/2026 
Inglese 23/01/2026 30/03/2026 
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RELAZIONI E PROGRAMMI DELLE DISCIPLINE D’ESAME 

 

Relazione finale di letteratura italiana 

ISTITUTO :  Istituto Statale di Istruzione Superiore “Giovanni Paolo II” 

      85046  MARATEA (PZ) 

INDIRIZZO               Istituto Professionale dei servizi per   l’enogastronomia  e ospitalità 

alberghiera 

ARTICOLAZIONE:    Enogastronomia          

CLASSE:    V ENO                        A.S.  2025/2026  

DISCIPLINA:   ITALIANO 

DATA:  12/05/2026  

DOCENTE: OMISSIS 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE NELLA DISCIPLINA 

Partecipazione e interesse verso la disciplina 

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha dimostrato, nei confronti della disciplina, un 

interesse motivato e abbastanza adeguato, per pochi alunni è stato discontinuo. La 

partecipazione alle attività didattiche è stata spesso attiva e propositiva, solo per pochi 

non sempre collaborativa.  L’impegno nello studio individuale si è rivelato sistematico 

per un gruppo di alunni, sufficiente per un secondo gruppo e saltuario per un gruppo più 

ridotto, con differenze tra i singoli alunni. 

Alunni con DSA e BES: ricadute specifiche sulla disciplina 

Nella classe è presente una alunna seguita dal docente di sostegno, che in questo anno 

scolastico, ha mostrato crescita, maturità e maggiore autonomia, è presente una alunna 

con DSA, che ha raggiunto buoni risultati e due BES. Nell’ambito di questa disciplina, 

non si sono registrate difficoltà certificate.  

In coerenza con il PDP/PEI predisposti dal Consiglio di Classe, il docente ha adottato 

nella propria disciplina le seguenti misure: utilizzo di mappe concettuali e schemi 

semplificati 
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I risultati conseguiti dagli alunni interessati, tenuto conto delle misure adottate, sono stati 

soddisfacenti e dunque positivi. 

Difficoltà e criticità rilevate nello svolgimento della disciplina 

Nel percorso didattico della disciplina non sono emerse criticità. Di fronte a qualche 

insufficienza, per farvi fronte il docente ha attivato: interventi di recupero in itinere 

durante la pausa didattica, attività di rinforzo e affiancamento tra pari, tutoraggio. 

MODULO N. 1 - Dall’età del Positivismo all’età del Decadentismo 

 
 
 

 
 
 

Competenza LL GG  
Individuare ed utilizzare le moderne 
forme di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento 
alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione 
in rete; 
Utilizzare gli strumenti culturali e 
metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai 
suoi fenomeni ai suoi problemi anche 
ai fini dell’apprendimento 
permanente. 
 
 

Competenza LL GG  
Individuare ed utilizzare le moderne forme di 
comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione in rete; 
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi 
con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 
fronte alla realtà, ai suoi fenomeni ai suoi problemi 
anche ai fini dell’apprendimento permanente. 
 
 

Prerequisiti  Analizzare elementi relativi alla struttura temporale del 
racconto o al punto di vista della narrazione; 
Conoscere le caratteristiche di narratologia e del testo 
poetico; 
Saper parafrasare ed analizzare un testo poetico; 
Saper individuare gli elementi relativi all’organizzazione 
spazio-temporale di un testo drammaturgico; 
Riconoscere gli aspetti peculiari di un testo filosofico e 
visivo; 
Lettura esplorativa ed analitica. 

Discipline coinvolte Italiano, Storia, Cittadinanza e Costituzione. 

Abilità 
 

Abilità 
 

Abilità LLGG  Lingua 
Identificare momenti e fasi evolutive della lingua italiana 
con particolare riferimento tra fine Ottocento e la metà 
del Novecento; 
Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei / nei 
testi letterari più rappresentativi; 
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Individuare le correlazioni tra le innovazioni scientifiche 
e tecnologiche e le trasformazioni linguistiche. 
Letteratura 
Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e 
letteraria italiana tra fine Ottocento e la metà del 
Novecento in rapporto ai principali processi sociali, 
culturali, politici e scientifici di riferimento; 
Identificare e analizzare temi, argomenti e idee 
sviluppate dai principali autori della letteratura italiana e 
di altre letterature; 
Cogliere, in prospettiva interculturale, gli elementi di 
identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di 
altri Paesi; 
Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari; 
Interpretare testi letterari con opportuni metodi e 
strumenti d’analisi al fine di formulare un motivato 
giudizio critico. 
 
Altre espressioni artistiche 
Leggere ed interpretare un’opera d’arte visiva e 
cinematografica con riferimento all’ultimo secolo; 
Identificare e contestualizzare le problematiche 
connesse alla conservazione e tutela dei beni culturali 
del territorio. 

Abilità  
da formulare 

Lingua:  
Comprendere testi scritti di diverso registro e con 
differenti scopi comunicativi; 
Individuare i temi e gli elementi stilistici e retorici 
fondamentali di un testo; 
Individuare il punto di vista dell’autore in rapporto ai temi 
affrontati; 
Comprendere i prodotti della comunicazione 
audiovisiva; 
Consolidare i metodi di lettura e interpretazione del 
linguaggio cinematografico; 
Rielaborare in modo personale i contenuti di un testo. 
 
Letteratura:  
Riconoscere e definire i principali generi letterari tra fine 
Ottocento e la metà del Novecento collocandoli nel 
tempo e nello spazio; 
Individuare il legame esistente tra base materiale del 
vivere sociale e manifestazioni culturali; 
Contestualizzare il testo in relazione al periodo storico, 
alla corrente letteraria e/o alla poetica dell’autore. 
  
Altre espressioni artistiche 
Riconoscere i caratteri essenziali dei linguaggi artistici 
tra fine Ottocento e la metà del Novecento. 

Conoscenze Conoscenze 
Conoscenze LLGG  Lingua 
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Processo storico e tendenze evolutive della lingua 
italiana tra fine Ottocento e inizio Novecento; 
Caratteristiche dei linguaggi specialistici e del lessico 
tecnico-scientifico; 
Strumenti e metodi di documentazione per 
approfondimenti letterari e tecnici. 
 
Letteratura 
Elementi e principali movimenti culturali della tradizione 
letteraria tra Ottocento e Novecento con riferimenti alle 
letterature di altri paesi; 
Autori e testi significativi della tradizione culturale 
italiana e di altri popoli; 
Modalità di integrazione delle diverse forme di 
espressione artistica e letteraria; 
Metodi e strumenti per l’analisi e l’interpretazione dei 
testi letterari. 
 
Altre espressioni artistiche 
Arti visive nella cultura tra fine Ottocento e inizio 
Novecento; 
Criteri per la lettura di un’opera d’arte; 
Beni artistici ed istituzioni culturali del territorio. 
 

Conoscenze 
da formulare 

Lingua: 
Gli elementi essenziali dell’evoluzione linguistica tra fine 
Ottocento e la prima metà del Novecento; 
La specificità del linguaggio letterario; 
Gli elementi fondamentali per la lettura di un’opera 
filmica. 
 
Letteratura: 
Le coordinate storiche: 
Dall’unità d’Italia alla Prima Guerra Mondiale; 
Le coordinate culturali: 
L’età del Positivismo; 
L’irrazionalismo di fine secolo e il Decadentismo; 
Il Naturalismo francese;  
Il Verismo italiano; 
Giovanni Verga: la vita, il pensiero, la poetica, le opere; 
 
Il Decadentismo; 
La poesia francese del secondo Ottocento 
Baudelaire e la nascita della poesia moderna; 
Il Simbolismo; 
Il romanzo decadente; 
La Scapigliatura; 
Gabriele D’Annunzio: la vita, le opere, il pensiero, la 
poetica; 
Giovanni Pascoli: la vita, le opere, il pensiero, la 
poetica; 
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Il Futurismo e le avanguardie;  
Il romanzo del primo Novecento; 
Luigi Pirandello: la vita, le opere, il pensiero, la poetica; 
Lettura e analisi di alcuni testi degli autori esaminati. 
 
Altre espressioni artistiche 
Gli elementi fondamentali dell’arte e della 
cinematografia della prima metà del Novecento. 
 

Contenuti disciplinari minimi Verismo e Verga; 
Caratteri essenziali del Decadentismo; 
Pascoli; 
Pirandello. 

Impeg
no 
Orario 

Durata in 
ore  

84 84 84 84 

Impeg
no 
Orario 

Periodo 
(E’ possibile 
selezionare 
più voci) 

X Settembre 
X Ottobre 
X Novembre 
X Dicembre 

X Settembre 
X Ottobre 
X Novembre 
X Dicembre 

X Gennaio 
X Febbraio 
 Marzo 

Aprile 
Maggio 
Giugno 

Tecnic
he e 
Metodi 
Format
ivi 
È 
possibi
le 
selezio
nare 
più 
voci 

□ laboratorio 
didattico  
□ laboratorio 
didattico 
integrato 
x lezione 
frontale 
□ debriefing 
x 
esercitazioni 
x dialogo 
formativo 
x problem 
solving 
x problem 
setting 
x debate 
□ studi di 
caso – case 
study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Cirle time 
□ Service 
learning 
□ Project 
based 
learning 
□ Peer 
Education 
□ EAS 

□ laboratorio 
didattico  
□ laboratorio 
didattico 
integrato 
x lezione 
frontale 
□ debriefing 
x 
esercitazioni 
x dialogo 
formativo 
x problem 
solving 
x problem 
setting 
x debate 
□ studi di 
caso – case 
study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Cirle time 
□ Service 
learning 
□ Project 
based 
learning 
□ Peer 
Education 
□ EAS 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – 
virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
x 
autoapprendime
nto 
□ role play 
x didattica breve 
x flipped 
classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – 
Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per 
scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
x apprendimento 
cooperativo 
 
 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – 
virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
x 
autoapprendime
nto 
□ role play 
x didattica breve 
x flipped 
classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – 
Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per 
scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
x apprendimento 
cooperativo 
 
 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – 
virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
x 
autoapprendime
nto 
□ role play 
x didattica breve 
x flipped 
classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – 
Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per 
scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
x apprendimento 
cooperativo 
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□ STEM 
□ TEAL 

□ STEM 
□ TEAL 

Mezzi, 
strume
nti 
e 
sussidi  
È 
possibi
le 
selezio
nare 
più 
voci 

x 
Piattaforma 
GSuite for 
education e 
relativi 
applicativi: 
Classroom, 
Meet, ecc. 
□ 
piattaforma 
Argo Did up,  
x pc 
x 
tablet…….. 
x 
Smartphone
……….. 
□ posta 
elettronica 
degli 
studenti; 
□ posta 
elettronica 
del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca 
d’istituto 
□ 
attrezzature 
di 
laboratorio      
□ simulatore 
□ 
monografie 
di apparati 

x 
Piattaforma 
GSuite for 
education e 
relativi 
applicativi: 
Classroom, 
Meet, ecc. 
□ 
piattaforma 
Argo Did up,  
x pc 
x 
tablet…….. 
x 
Smartphone
……….. 
□ posta 
elettronica 
degli 
studenti; 
□ posta 
elettronica 
del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca 
d’istituto 
□ 
attrezzature 
di 
laboratorio      
□ simulatore 
□ 
monografie 
di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi 
(film, video, clips, 
ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni 
ed e-book 
□ apparati 
multimediali 
□ strumenti per 
calcolo 
elettronico 
□ strumenti di 
misura 
□ cartografia 
tradiz. e/o 
elettronica 
x mappe 
concettuali 
x linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni 
(power point, 
keynote, ecc.); 
□ App 
(specificare)……
…………. 
x 
Moduli/questiona
ri on line (Google 
Form, Socrative, 
Quislet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore 
vocale 
□ altro 
(specificare)……
………….. 

□ virtual lab 
x Audiovisivi 
(film, video, clips, 
ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni 
ed e-book 
□ apparati 
multimediali 
□ strumenti per 
calcolo 
elettronico 
□ strumenti di 
misura 
□ cartografia 
tradiz. e/o 
elettronica 
x mappe 
concettuali 
x linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni 
(power point, 
keynote, ecc.); 
□ App 
(specificare)……
…………. 
x 
Moduli/questiona
ri on line (Google 
Form, Socrative, 
Quislet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore 
vocale 
□ altro 
(specificare)……
………….. 

□ virtual lab 
x Audiovisivi 
(film, video, clips, 
ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni 
ed e-book 
□ apparati 
multimediali 
□ strumenti per 
calcolo 
elettronico 
□ strumenti di 
misura 
□ cartografia 
tradiz. e/o 
elettronica 
x mappe 
concettuali 
x linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni 
(power point, 
keynote, ecc.); 
□ App 
(specificare)……
…………. 
x 
Moduli/questiona
ri on line (Google 
Form, Socrative, 
Quislet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore 
vocale 
□ altro 
(specificare)……
………….. 

Verifiche E Criteri Di 
Valutazione 

Verifiche E Criteri Di 
Valutazione 

Verifiche E Criteri Di Valutazione 

In itinere 
È possibile 
selezionare più voci 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ griglie di osservazione 
x comprensione e analisi del 
testo 
x elaborato scritto (sintesi, 
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relazione, prova esperta, 
compito di realtà, compito 
autentico, interpretazione e 
analisi di un testo letterario, 
analisi e produzione di un testo 
argomentativo, riflessione critica 
di carattere espositivo-
argomentativo) 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
x presentazioni (power point, 
keynote, ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro 
(specificare)…………………. 

 
 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere 
concorrono nella formulazione della 
valutazione dell’intero modulo nella 
misura del 50% 
 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle prove di fine modulo 
del modulo concorre nella 
formulazione della valutazione finale 
dello stesso nella misura del  50%  
 
 
 
 
La valutazione di ciascun modulo è 
data dalla somma dei due valori 
ottenuti. 
 

Fine modulo 
È possibile 
selezionare più voci 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
x relazione 
□ griglie di osservazione 
x comprensione e analisi del 
testo 
x elaborato scritto (sintesi, 
relazione, prova esperta, 
compito di realtà, compito 
autentico, interpretazione e 
analisi di un testo letterario, 
analisi e produzione di un testo 
argomentativo, riflessione critica 
di carattere espositivo-
argomentativo) 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
x presentazioni (power point, 
keynote, ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere 
concorrono nella formulazione della 
valutazione dell’intero modulo nella 
misura del 50% 
 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle prove di fine modulo 
del modulo concorre nella 
formulazione della valutazione finale 
dello stesso nella misura del  50%  
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(specificare)………………….  
 
 
 
La valutazione di ciascun modulo è 
data dalla somma dei due valori 
ottenuti. 
 

Livelli minimi per le 
verifiche 

La competenza è acquisita in 
modo essenziale: esegue i 
compiti assegnati in maniera 
anche non completamente 
autonoma ma dimostrando una 
basilare consapevolezza delle 
conoscenze e un’iniziale 
maturazione delle abilità 
correlate. 

La competenza è acquisita in modo 
essenziale: esegue i compiti 
assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma 
dimostrando una basilare 
consapevolezza delle conoscenze e 
un’iniziale maturazione delle abilità 
correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

L’attività di Recupero avverrà in 
itinere. 
Approfondimento autonomo e di 
gruppo 

L’attività di Recupero avverrà in 
itinere. 
Approfondimento autonomo e di 
gruppo 

MODULO N. 2 La letteratura tra le due guerre 

 
 

 
 

Competenza LL GG  
Individuare ed utilizzare le moderne 
forme di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento 
alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione 
in rete; 
Utilizzare gli strumenti culturali e 
metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai 
suoi fenomeni ai suoi problemi anche 
ai fini dell’apprendimento 
permanente. 
 
 

Competenza LL GG  
Individuare ed utilizzare le moderne forme di 
comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione in rete; 
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi 
con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 
fronte alla realtà, ai suoi fenomeni ai suoi problemi 
anche ai fini dell’apprendimento permanente. 
 
 

Prerequisiti   
Saper analizzare un testo narrativo; 
Saper individuare gli elementi formali di un testo 
narrativo;  
Conoscere le caratteristiche del genere narrativo;  
Saper analizzare un testo poetico; 
Saper individuare gli elementi formali di un testo 
poetico;  
Conoscere le caratteristiche del genere poetico; 
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Lettura esplorativa ed analitica. 
 

Discipline coinvolte Italiano, Storia, Cittadinanza e Costituzione. 
Abilità Abilità 

Abilità LLGG  Lingua 
Identificare momenti e fasi evolutive della lingua italiana 
con particolare riferimento alla situazione tra le due 
guerre; 
Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei / nei 
testi letterari più rappresentativi; 
Individuare le correlazioni tra le innovazioni scientifiche 
e tecnologiche e le trasformazioni linguistiche. 
 
Letteratura 
Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e 
letteraria italiana tra le due guerre in rapporto ai 
principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di 
riferimento; 
Identificare e analizzare temi, argomenti e idee 
sviluppate dai principali autori della letteratura italiana e 
di altre letterature; 
Cogliere, in prospettiva interculturale, gli elementi di 
identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di 
altri Paesi; 
Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari; 
Interpretare testi letterari con opportuni metodi e 
strumenti d’analisi al fine di formulare un motivato 
giudizio critico. 
 
Altre espressioni artistiche 
Leggere ed interpretare un’opera d’arte visiva e 
cinematografica con riferimento all’ultimo secolo; 
Identificare e contestualizzare le problematiche 
connesse alla conservazione e tutela dei beni culturali 
del territorio. 

Abilità  
da formulare 

 
Lingua: 
Comprendere testi scritti di diverso registro e con 
differenti scopi comunicativi; 
Individuare i temi e gli elementi stilistici e retorici 
fondamentali di un testo; 
Individuare e illustrare i rapporti tra una parte di testo e 
l’opera nel suo insieme; 
Individuare il punto di vista dell’autore in rapporto ai temi 
affrontati; 
Comprendere i prodotti della comunicazione 
audiovisiva; 
Consolidare i metodi di lettura e interpretazione del 
linguaggio cinematografico; 
Rielaborare in modo personale i contenuti di un testo. 
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Letteratura:  
Riconoscere e definire i principali generi letterari tra le 
due guerre collocandoli nel tempo e nello spazio; 
Individuare il legame esistente tra base materiale del 
vivere sociale e manifestazioni culturali; 
 Contestualizzare il testo in relazione al periodo storico 
e all’evoluzione dei generi della prosa; 
 Contestualizzare il testo in relazione al periodo storico, 
alla corrente letteraria e/o alla poetica dell’autore. 
 
Altre espressioni artistiche 
Riconoscere i caratteri essenziali dei linguaggi artistici 
tra le due guerre. 

Conoscenze Conoscenze 

Conoscenze LLGG  Lingua 
Processo storico e tendenze evolutive della lingua 
italiana tra le due guerre;  
Caratteristiche dei linguaggi specialistici e del lessico 
tecnico-scientifico; 
Strumenti e metodi di documentazione per 
approfondimenti letterari e tecnici. 
 
Letteratura 
Elementi e principali movimenti culturali della tradizione 
letteraria tra le due guerre con riferimenti alle letterature 
di altri paesi; 
Autori e testi significativi della tradizione culturale 
italiana e di altri popoli; 
Modalità di integrazione delle diverse forme di 
espressione artistica e letteraria; 
Metodi e strumenti per l’analisi e l’interpretazione dei 
testi letterari. 
 
Altre espressioni artistiche 
Arti visive tra le due guerre; 
Criteri per la lettura di un’opera d’arte; 
Beni artistici ed istituzioni culturali del territorio. 

Conoscenze 
da formulare 

Lingua 
Gli elementi essenziali dell’evoluzione linguistica  
Gli elementi fondamentali per la lettura di un’opera 
filmica. 
 
Letteratura 
Le coordinate storiche: un periodo di grandi 
cambiamenti 
Le coordinate culturali 
Giuseppe Ungaretti; 
Salvatore Quasimodo e l’Ermetismo 
La narrativa italiana tra le due guerre; 
Umberto Saba; 
Eugenio Montale. 
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Lettura e analisi di alcuni testi degli autori esaminati 
 
Altre espressioni artistiche 
L’arte tra le due guerre. 
 

Contenuti disciplinari minimi Le linee generali della cultura italiana tra le due guerre; 
Ungaretti; 
Saba; 
Montale. 
 

Impeg
no 
Orario 

Durata in 
ore  

22 22 22 22 

Impeg
no 
Orario 

Periodo 
(E’ possibile 
selezionare 
più voci) 

Settembre 
 Ottobre 
Novembre 
 Dicembre 

Settembre 
 Ottobre 
Novembre 
 Dicembre 

Gennaio 
Febbraio 
X Marzo 

XAprile 
Maggio 
Giugno 

Tecnic
he e 
Metodi 
Format
ivi 
È 
possibi
le 
selezio
nare 
più 
voci 

□ laboratorio 
didattico  
□ laboratorio 
didattico 
integrato 
x lezione 
frontale 
□ debriefing 
x 
esercitazioni 
x dialogo 
formativo 
x problem 
solving 
x problem 
setting 
x debate 
□ studi di 
caso – case 
study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Cirle time 
□ Service 
learning 
□ Project 
based 
learning 
□ Peer 
Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ laboratorio 
didattico  
□ laboratorio 
didattico 
integrato 
x lezione 
frontale 
□ debriefing 
x 
esercitazioni 
x dialogo 
formativo 
x problem 
solving 
x problem 
setting 
x debate 
□ studi di 
caso – case 
study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Cirle time 
□ Service 
learning 
□ Project 
based 
learning 
□ Peer 
Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – 
virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
x 
autoapprendime
nto 
□ role play 
x didattica breve 
x flipped 
classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – 
Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per 
scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ apprendimento 
cooperativo 
 
 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – 
virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
x 
autoapprendime
nto 
□ role play 
x didattica breve 
x flipped 
classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – 
Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per 
scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ apprendimento 
cooperativo 
 
 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – 
virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
x 
autoapprendime
nto 
□ role play 
x didattica breve 
x flipped 
classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – 
Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per 
scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ apprendimento 
cooperativo 
 
 

Mezzi, x x □ virtual lab □ virtual lab □ virtual lab 
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strume
nti 
e 
sussidi  
È 
possibi
le 
selezio
nare 
più 
voci 

Piattaforma 
GSuite for 
education e 
relativi 
applicativi: 
Classroom, 
Meet, ecc. 
□ 
piattaforma 
Argo Did up,  
x pc 
x 
tablet…….. 
x 
Smartphone
……….. 
□ posta 
elettronica 
degli 
studenti; 
□ posta 
elettronica 
del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca 
d’istituto 
□ 
attrezzature 
di 
laboratorio      
□ simulatore 
□ 
monografie 
di apparati 

Piattaforma 
GSuite for 
education e 
relativi 
applicativi: 
Classroom, 
Meet, ecc. 
□ 
piattaforma 
Argo Did up,  
x pc 
x 
tablet…….. 
x 
Smartphone
……….. 
□ posta 
elettronica 
degli 
studenti; 
□ posta 
elettronica 
del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca 
d’istituto 
□ 
attrezzature 
di 
laboratorio      
□ simulatore 
□ 
monografie 
di apparati 

x Audiovisivi 
(film, video, clips, 
ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni 
ed e-book 
□ apparati 
multimediali 
□ strumenti per 
calcolo 
elettronico 
□ strumenti di 
misura 
□ cartografia 
tradiz. e/o 
elettronica 
x mappe 
concettuali 
x linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni 
(power point, 
keynote, ecc.); 
□ App 
(specificare)……
…………. 
x 
Moduli/questiona
ri on line (Google 
Form, Socrative, 
Quislet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore 
vocale 
□ altro 
(specificare)……
………….. 

x Audiovisivi 
(film, video, clips, 
ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni 
ed e-book 
□ apparati 
multimediali 
□ strumenti per 
calcolo 
elettronico 
□ strumenti di 
misura 
□ cartografia 
tradiz. e/o 
elettronica 
x mappe 
concettuali 
x linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni 
(power point, 
keynote, ecc.); 
□ App 
(specificare)……
…………. 
x 
Moduli/questiona
ri on line (Google 
Form, Socrative, 
Quislet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore 
vocale 
□ altro 
(specificare)……
………….. 

x Audiovisivi 
(film, video, clips, 
ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni 
ed e-book 
□ apparati 
multimediali 
□ strumenti per 
calcolo 
elettronico 
□ strumenti di 
misura 
□ cartografia 
tradiz. e/o 
elettronica 
x mappe 
concettuali 
x linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni 
(power point, 
keynote, ecc.); 
□ App 
(specificare)……
…………. 
x 
Moduli/questiona
ri on line (Google 
Form, Socrative, 
Quislet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore 
vocale 
□ altro 
(specificare)……
………….. 

Verifiche E Criteri Di 
Valutazione 

Verifiche E Criteri Di 
Valutazione 

Verifiche E Criteri Di Valutazione 

In itinere 
È possibile 
selezionare più voci 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ griglie di osservazione 
x comprensione e analisi del 
testo 
x elaborato scritto (sintesi, 
relazione, prova esperta, 
compito di realtà, compito 
autentico, interpretazione e 
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analisi di un testo letterario, 
analisi e produzione di un testo 
argomentativo, riflessione critica 
di carattere espositivo-
argomentativo) 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
x presentazioni (power point, 
keynote, ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro 
(specificare)…………………. 

Gli esiti delle misurazioni in itinere 
concorrono nella formulazione della 
valutazione dell’intero modulo nella 
misura del 50% 
 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle prove di fine modulo 
del modulo concorre nella 
formulazione della valutazione finale 
dello stesso nella misura del  50%  
 
 
 
 
La valutazione di ciascun modulo è 
data dalla somma dei due valori 
ottenuti. 
 

Fine modulo 
È possibile 
selezionare più voci 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
x relazione 
□ griglie di osservazione 
x comprensione e analisi del 
testo 
x elaborato scritto (sintesi, 
relazione, prova esperta, 
compito di realtà, compito 
autentico, interpretazione e 
analisi di un testo letterario, 
analisi e produzione di un testo 
argomentativo, riflessione critica 
di carattere espositivo-
argomentativo) 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
x presentazioni (power point, 
keynote, ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro 
(specificare)…………………. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere 
concorrono nella formulazione della 
valutazione dell’intero modulo nella 
misura del 50% 
 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle prove di fine modulo 
del modulo concorre nella 
formulazione della valutazione finale 
dello stesso nella misura del  50%  
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La valutazione di ciascun modulo è 
data dalla somma dei due valori 
ottenuti. 
 

Livelli minimi per le 
verifiche 

La competenza è acquisita in 
modo essenziale: esegue i 
compiti assegnati in maniera 
anche non completamente 
autonoma ma dimostrando una 
basilare consapevolezza delle 
conoscenze e un’iniziale 
maturazione delle abilità 
correlate. 

La competenza è acquisita in modo 
essenziale: esegue i compiti 
assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma 
dimostrando una basilare 
consapevolezza delle conoscenze e 
un’iniziale maturazione delle abilità 
correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

L’attività di Recupero avverrà in 
itinere. 
Approfondimento autonomo e di 
gruppo. 

L’attività di Recupero avverrà in 
itinere. 
Approfondimento autonomo e di 
gruppo. 

MODULO N. 3 Il Neorealismo 

 
 
 

 
 
 

Competenza LL GG  
Individuare ed utilizzare le moderne 
forme di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento 
alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione 
in rete; 
Utilizzare gli strumenti culturali e 
metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai 
suoi fenomeni ai suoi problemi anche 
ai fini dell’apprendimento 
permanente. 
 
 

Competenza LL GG  
Individuare ed utilizzare le moderne forme di 
comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione in rete; 
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi 
con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 
fronte alla realtà, ai suoi fenomeni ai suoi problemi 
anche ai fini dell’apprendimento permanente. 
 
 

Prerequisiti  Analizzare elementi relativi alla struttura temporale del 
racconto o al punto di vista della narrazione; 
Conoscere le caratteristiche di narratologia e del testo 
poetico; 
Saper parafrasare ed analizzare un testo poetico; 
Saper individuare gli elementi relativi l’organizzazione 
spazio-temporale di un testo drammaturgico; 
Riconoscere gli aspetti peculiari di un testo filosofico e 
visivo. 

Discipline coinvolte Italiano - Storia – Cittadinanza e Costituzione. 
Abilità Abilità 
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Abilità LLGG  Lingua:  
Riconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della 
lingua italiana della seconda metà del Novecento; 
Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di testi 
letterali, artistici, scientifici e tecnologici; 
Consultare dizionari e altre fonti informative per 
l’approfondimento e la produzione linguistica; 
Sostenere conversazioni e colloqui su tematiche 
predefinite;  
Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili 
all’attività di ricerca di testi letterari, artistici, scientifici e 
tecnologici; 
Produrre testi di diversa tipologia e complessità. 
 
Letteratura:  
Riconoscere ed identificare periodi e linee di sviluppo 
della cultura letteraria ed artistica italiana della seconda 
metà del Novecento; 
Identificare e contestualizzare gli autori e le opere 
fondamentali del patrimonio culturale ed internazionale 
della seconda metà del Novecento; 
Riconoscere i tratti peculiari o comuni delle diverse 
culture dei popoli europei nella produzione letteraria, 
artistica, scientifica e tecnologica contemporanea; 
Individuare i caratteri specifici di un testo letterario, 
scientifico, tecnico, storico, critico e artistico. 
Contestualizzare testi e opere letterarie, artistiche e 
scientifiche di differenti epoche e realtà territoriali in 
rapporto alla tradizione culturale italiana e di altri popoli; 
Formulare un motivato giudizio critico su un testo 
letterario anche mettendolo in relazione alle esperienze 
personali. 
Altre espressioni artistiche 
Analizzare il patrimonio artistico presente nei 
monumenti, siti archeologici, istituti culturali, musei 
significativi in particolare del proprio territorio. 

Abilità  
da formulare 

Lingua:  
Comprendere testi scritti di diverso registro e con 
differenti scopi comunicativi; 
Individuare i temi fondamentali di un testo; 
Individuare il punto di vista dell’autore in rapporto ai temi 
affrontati; 
Individuare e illustrare i rapporti tra una parte di testo e 
l’opera nel suo insieme; 
Analizzare le principali caratteristiche linguistiche, 
stilistiche e retoriche di un testo; 
Rielaborare in modo personale i contenuti di un testo; 
Utilizzare i prodotti della comunicazione audiovisiva. 
 
Letteratura:  
Riconoscere i principali generi letterari della seconda 
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metà del Novecento collocandoli nel tempo e nello 
spazio; 
Individuare il legame esistente tra base materiale del 
vivere sociale e manifestazioni culturali; 
Contestualizzare il testo in relazione al periodo storico, 
alla corrente letteraria e/o alla poetica dell’autore; 
 
Altre espressioni artistiche 
Riconoscere i caratteri essenziali dei linguaggi artistici 
della seconda metà del Novecento; 

Conoscenze Conoscenze 
Conoscenze LLGG  Lingua:  

Radici storiche ed evoluzione della lingua italiana; 
Rapporto tra lingua e letteratura; 
Lingua letteraria e linguaggi della scienza e della 
tecnologia; 
Fonti dell’informazione e della documentazione; 
Tecniche della comunicazione; 
Caratteristiche e struttura di testi scritti; 
Caratteri comunicativi di un testo multimediale; 
 
Letteratura: 

Linee di evoluzione della cultura e del sistema 
letterario italiano della seconda metà del Novecento; 

Testi ed autori fondamentali che caratterizzano 
l’identità culturale nazionale 
italiana in questo periodo; 

Significative opere letterarie, artistiche e scientifiche 
anche di autori internazionali; 
Elementi di identità e diversità tra la cultura italiana e le 
culture di altri Paese; 

Fonti di documentazione letteraria; siti web dedicati 
alla letteratura. 
Altre espressioni artistiche 
Caratteri fondamentali delle arti e dell’architettura in 
Italia e in Europa della seconda metà del Novecento; 
Rapporti tra letteratura ed altre espressioni culturali ed 
artistiche. 

Conoscenze 
da formulare 

Lingua:  
Radici storiche ed evoluzione della lingua italiana della 
seconda metà del Novecento; 
 
 
Letteratura: 
Il Neorealismo 
Oltre il Neorealismo, Neoavanguardia  
 
 

Contenuti disciplinari minimi Le linee generali della cultura italiana durante il 
Neorealismo; 
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Impeg
no 
Orario 

Durata in 
ore  

28 28 28 28 

Impeg
no 
Orario 

Periodo 
(E’ possibile 
selezionare 
più voci) 

Settembre 
 Ottobre 
Novembre 
 Dicembre 

Settembre 
 Ottobre 
Novembre 
 Dicembre 

Gennaio 
 Febbraio 
 Marzo 

X Aprile 
X Maggio 
X Giugno 

Tecnic
he e 
Metodi 
Format
ivi 
È 
possibi
le 
selezio
nare 
più 
voci 

□ laboratorio 
didattico  
□ laboratorio 
didattico 
integrato 
x lezione 
frontale 
□ debriefing 
x 
esercitazioni 
□ dialogo 
formativo 
x problem 
solving 
x problem 
setting 
x debate 
□ studi di 
caso – case 
study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Cirle time 
□ Service 
learning 
□ Project 
based 
learning 
□ Peer 
Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ laboratorio 
didattico  
□ laboratorio 
didattico 
integrato 
x lezione 
frontale 
□ debriefing 
x 
esercitazioni 
□ dialogo 
formativo 
x problem 
solving 
x problem 
setting 
x debate 
□ studi di 
caso – case 
study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Cirle time 
□ Service 
learning 
□ Project 
based 
learning 
□ Peer 
Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – 
virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
x 
autoapprendime
nto 
□ role play 
x didattica breve 
x flipped 
classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – 
Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per 
scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ apprendimento 
cooperativo 
 
 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – 
virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
x 
autoapprendime
nto 
□ role play 
x didattica breve 
x flipped 
classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – 
Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per 
scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ apprendimento 
cooperativo 
 
 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – 
virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
x 
autoapprendime
nto 
□ role play 
x didattica breve 
x flipped 
classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – 
Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per 
scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ apprendimento 
cooperativo 
 
 

Mezzi, 
strume
nti 
e 
sussidi  
È 
possibi
le 
selezio
nare 
più 

x 
Piattaforma 
GSuite for 
education e 
relativi 
applicativi: 
Classroom, 
Meet, ecc. 
□ 
piattaforma 
Argo Did up,  

x 
Piattaforma 
GSuite for 
education e 
relativi 
applicativi: 
Classroom, 
Meet, ecc. 
□ 
piattaforma 
Argo Did up,  

□ virtual lab 
x Audiovisivi 
(film, video, clips, 
ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni 
ed e-book 
□ apparati 
multimediali 
□ strumenti per 

□ virtual lab 
x Audiovisivi 
(film, video, clips, 
ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni 
ed e-book 
□ apparati 
multimediali 
□ strumenti per 

□ virtual lab 
x Audiovisivi 
(film, video, clips, 
ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni 
ed e-book 
□ apparati 
multimediali 
□ strumenti per 
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voci x pc 
x 
tablet…….. 
x 
Smartphone
……….. 
□ posta 
elettronica 
degli 
studenti; 
□ posta 
elettronica 
del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca 
d’istituto 
□ 
attrezzature 
di 
laboratorio      
□ simulatore 
□ 
monografie 
di apparati 

x pc 
x 
tablet…….. 
x 
Smartphone
……….. 
□ posta 
elettronica 
degli 
studenti; 
□ posta 
elettronica 
del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca 
d’istituto 
□ 
attrezzature 
di 
laboratorio      
□ simulatore 
□ 
monografie 
di apparati 

calcolo 
elettronico 
□ strumenti di 
misura 
□ cartografia 
tradiz. e/o 
elettronica 
x mappe 
concettuali 
x linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni 
(power point, 
keynote, ecc.); 
□ App 
(specificare)……
…………. 
x 
Moduli/questiona
ri on line (Google 
Form, Socrative, 
Quislet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore 
vocale 
□ altro 
(specificare)……
………….. 

calcolo 
elettronico 
□ strumenti di 
misura 
□ cartografia 
tradiz. e/o 
elettronica 
x mappe 
concettuali 
x linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni 
(power point, 
keynote, ecc.); 
□ App 
(specificare)……
…………. 
x 
Moduli/questiona
ri on line (Google 
Form, Socrative, 
Quislet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore 
vocale 
□ altro 
(specificare)……
………….. 

calcolo 
elettronico 
□ strumenti di 
misura 
□ cartografia 
tradiz. e/o 
elettronica 
x mappe 
concettuali 
x linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni 
(power point, 
keynote, ecc.); 
□ App 
(specificare)……
…………. 
x 
Moduli/questiona
ri on line (Google 
Form, Socrative, 
Quislet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore 
vocale 
□ altro 
(specificare)……
………….. 

Verifiche E Criteri Di 
Valutazione 

Verifiche E Criteri Di 
Valutazione 

Verifiche E Criteri Di Valutazione 

In itinere 
È possibile 
selezionare più voci 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ griglie di osservazione 
x comprensione e analisi del 
testo 
x elaborato scritto (sintesi, 
relazione, prova esperta, 
compito di realtà, compito 
autentico, interpretazione e 
analisi di un testo letterario, 
analisi e produzione di un testo 
argomentativo, riflessione critica 
di carattere espositivo-
argomentativo) 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere 
concorrono nella formulazione della 
valutazione dell’intero modulo nella 
misura del 50% 
 
 
 
 
 
 



Pagina 38 di 63 

x presentazioni (power point, 
keynote, ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro 
(specificare)…………………. 

 
Gli esiti delle prove di fine modulo 
del modulo concorre nella 
formulazione della valutazione finale 
dello stesso nella misura del  50%  
 
 
 
 
La valutazione di ciascun modulo è 
data dalla somma dei due valori 
ottenuti. 
 

Fine modulo 
È possibile 
selezionare più voci 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
x relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione e analisi del 
testo 
x elaborato scritto (sintesi, 
relazione, prova esperta, 
compito di realtà, compito 
autentico, interpretazione e 
analisi di un testo letterario, 
analisi e produzione di un testo 
argomentativo, riflessione critica 
di carattere espositivo-
argomentativo) 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
x presentazioni (power point, 
keynote, ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro 
(specificare)…………………. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere 
concorrono nella formulazione della 
valutazione dell’intero modulo nella 
misura del 50% 
 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle prove di fine modulo 
del modulo concorre nella 
formulazione della valutazione finale 
dello stesso nella misura del  50%  
 
 
 
 
La valutazione di ciascun modulo è 
data dalla somma dei due valori 
ottenuti. 
 

Livelli minimi per le 
verifiche 

La competenza è acquisita in 
modo essenziale: esegue i 
compiti assegnati in maniera 
anche non completamente 
autonoma ma dimostrando una 

La competenza è acquisita in modo 
essenziale: esegue i compiti 
assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma 
dimostrando una basilare 
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basilare consapevolezza delle 
conoscenze e un’iniziale 
maturazione delle abilità 
correlate. 

consapevolezza delle conoscenze e 
un’iniziale maturazione delle abilità 
correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

L’attività di Recupero avverrà in 
itinere. 
 Approfondimento autonomo e 
di gruppo. 

L’attività di Recupero avverrà in 
itinere. 
 Approfondimento autonomo e di 
gruppo. 

MODULO N. 4    Analisi e scrittura testuale 

 Funzione: (STCW 95 Emended 2010) – Non Applicabile 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 
2010) 
 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 
 
 

Competenza LL GG  
Individuare e utilizzare gli strumenti di 
comunicazione e di team working più 
appropriati per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di 
riferimento; 
Redigere relazioni tecniche e 
documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni 
professionali. 
Utilizzare gli strumenti culturali e 
metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai 
suoi fenomeni, ai suoi problemi, 
anche ai fini dell’apprendimento 
permanente 
 
 

Competenza LL GG  
Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e 
di team working più appropriati per intervenire nei 
contesti organizzativi e professionali di riferimento; 
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 
individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi 
con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 
fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, 
anche ai fini dell’apprendimento permanente 
 
 

Prerequisiti  Riconoscere i vari tipi di testo.  
Riconoscere le varie parti di un testo.  
Saper produrre in una forma abbastanza corretta testi di 
differenti tipologie 

Discipline coinvolte Tutte 

Abilità Abilità 
Abilità LLGG  Lingua:  

Produrre relazioni, sintesi, commenti ed altri testi di 
ambito professionale con linguaggio specifico. 
Utilizzare termini tecnici e scientifici anche in lingue 
diverse dall’italiano. 
Interagire con interlocutori esperti del settore di 
riferimento anche per negoziare in contesti 
professionali. 
Scegliere la forma multimediale più adatta alla 



Pagina 40 di 63 

comunicazione nel settore professionale di riferimento in 
relazione agli interlocutori e agli scopi. 
Elaborare il proprio curriculum vitæ in formato europeo. 
 
Letteratura:  
Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e 
letteraria italiana dall’Unità l’Italia ad oggi in rapporto ai 
principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di 
riferimento; 
Identificare e analizzare temi, argomenti e idee 
sviluppate dai principali autori della letteratura italiana e 
di altre letterature; 
Cogliere, in prospettiva interculturale, gli elementi di 
identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di 
altri Paesi; 
Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari; 
Interpretare testi letterari con opportuni metodi e 
strumenti d’analisi al fine di formulare un motivato 
giudizio critico. 

Abilità  
da formulare 

Distinguere in un testo le idee essenziali da quelle 
accessorie; 
Individuare tesi e/o messaggio di un testo letterario e 
non letterario; 
Produrre un’analisi di un testo poetico e di un testo in 
prosa; 
Produrre un testo argomentativo, un testo espositivo 
argomentativo; 
Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di testi 
letterali, artistici, scientifici e tecnologici; 
Utilizzare registri comunicativi adeguati ai diversi ambiti 
specialistici; 
Consultare dizionari e altre fonti informative per 
l’approfondimento e la produzione linguistica; 
Sostenere conversazioni e colloqui su tematiche 
predefinite anche professionali; 
Formulare un motivato giudizio critico su un testo 
letterario anche mettendolo in relazione alle esperienze 
personali. 
Utilizzare le tecnologie digitali per la presentazione di un 
progetto o di un prodotto. 

Conoscenze Conoscenze 

Conoscenze LLGG  Lingua:  
Tecniche compositive per diverse tipologie di 
produzione scritta; 
Repertori dei termini tecnici e scientifici relativi al settore 
d’indirizzo anche in lingua straniera; 
Software “dedicati” per la comunicazione professionale; 
Social network e new media come fenomeno 
comunicativo; 
Struttura di un curriculum vitæ e modalità di 
compilazione del CV europeo. 
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Letteratura: 
Elementi e principali movimenti culturali della tradizione 
letteraria dall’Unità d’Italia ad oggi con riferimenti alle 
letterature di altri paesi; 
Autori e testi significativi della tradizione culturale 
italiana e di altri popoli; 
Modalità di integrazione delle diverse forme di 
espressione artistica e letteraria; 
Metodi e strumenti per l’analisi e l’interpretazione dei 
testi letterari. 

Conoscenze 
da formulare 

Approfondimento della struttura e organizzazione del 
testo poetico,  narrativo e teatrale; 
Analisi di testi poetici e narrativi; 
Approfondimento struttura e organizzazione di tutte le 
Tipologie dell’esame scritto di Italiano; 
Struttura e organizzazione di una relazione. 
La Commedia di Dante: la struttura e i temi. 
             L’opera nel percorso biografico e poetico 
dell’autore.  
Canti scelti tratti da Il Paradiso 

Contenuti disciplinari minimi Conoscere i metodi basilari di lettura e di analisi di un 
testo; 
Conoscere le diverse tipologie di elaborato scritto 
(anche in relazione alla prova di esame). 

Impeg
no 
Orario 

Durata in 
ore  

134 134 134 134 

Impeg
no 
Orario 

Periodo 
(E’ possibile 
selezionare 
più voci) 

X Settembre 
X Ottobre 
X Novembre 
X Dicembre 

X Settembre 
X Ottobre 
X Novembre 
X Dicembre 

X Gennaio 
X  Febbraio 
X Marzo 

X Aprile 
X Maggio 
Giugno 

Tecnic
he e 
Metodi 
Format
ivi 
È 
possibi
le 
selezio
nare 
più 
voci 

□ laboratorio 
didattico  
□ laboratorio 
didattico 
integrato 
x lezione 
frontale 
□ debriefing 
x 
esercitazioni 
x dialogo 
formativo 
x problem 
solving 
x problem 
setting 
x debate 
□ studi di 
caso – case 
study 

□ laboratorio 
didattico  
□ laboratorio 
didattico 
integrato 
x lezione 
frontale 
□ debriefing 
x 
esercitazioni 
x dialogo 
formativo 
x problem 
solving 
x problem 
setting 
x debate 
□ studi di 
caso – case 
study 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – 
virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
x 
autoapprendime
nto 
□ role play 
x didattica breve 
□ flipped 
classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – 
Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per 
scenari 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – 
virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
x 
autoapprendime
nto 
□ role play 
x didattica breve 
□ flipped 
classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – 
Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per 
scenari 

□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – 
virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
x 
autoapprendime
nto 
□ role play 
x didattica breve 
□ flipped 
classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – 
Investigazione 
□ Jisgaw 
□ Didattica per 
scenari 
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□ role play 
□ CLIL 
□ Cirle time 
□ Service 
learning 
□ Project 
based 
learning 
□ Peer 
Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ role play 
□ CLIL 
□ Cirle time 
□ Service 
learning 
□ Project 
based 
learning 
□ Peer 
Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ microlearning 
□ storytelling 
x apprendimento 
cooperativo 
 
 

□ microlearning 
□ storytelling 
x apprendimento 
cooperativo 
 
 

□ microlearning 
□ storytelling 
x apprendimento 
cooperativo 
 
 

Mezzi, 
strume
nti 
e 
sussidi  
È 
possibi
le 
selezio
nare 
più 
voci 

x 
Piattaforma 
GSuite for 
education e 
relativi 
applicativi: 
Classroom, 
Meet, ecc. 
□ 
piattaforma 
Argo Did up,  
x pc 
x 
tablet…….. 
x 
Smartphone
……….. 
□ posta 
elettronica 
degli 
studenti; 
□ posta 
elettronica 
del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca 
d’istituto 
□ 
attrezzature 
di 
laboratorio      
□ simulatore 
□ 
monografie 
di apparati 

x 
Piattaforma 
GSuite for 
education e 
relativi 
applicativi: 
Classroom, 
Meet, ecc. 
□ 
piattaforma 
Argo Did up,  
x pc 
x 
tablet…….. 
x 
Smartphone
……….. 
□ posta 
elettronica 
degli 
studenti; 
□ posta 
elettronica 
del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca 
d’istituto 
□ 
attrezzature 
di 
laboratorio      
□ simulatore 
□ 
monografie 
di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi 
(film, video, clips, 
ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni 
ed e-book 
□ apparati 
multimediali 
□ strumenti per 
calcolo 
elettronico 
□ strumenti di 
misura 
□ cartografia 
tradiz. e/o 
elettronica 
x mappe 
concettuali 
x linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni 
(power point, 
keynote, ecc.); 
□ App 
(specificare)……
…………. 
x 
Moduli/questiona
ri on line (Google 
Form, Socrative, 
Quislet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore 
vocale 
□ altro 

□ virtual lab 
x Audiovisivi 
(film, video, clips, 
ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni 
ed e-book 
□ apparati 
multimediali 
□ strumenti per 
calcolo 
elettronico 
□ strumenti di 
misura 
□ cartografia 
tradiz. e/o 
elettronica 
x mappe 
concettuali 
x linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni 
(power point, 
keynote, ecc.); 
□ App 
(specificare)……
…………. 
x 
Moduli/questiona
ri on line (Google 
Form, Socrative, 
Quislet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore 
vocale 
□ altro 

□ virtual lab 
x Audiovisivi 
(film, video, clips, 
ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni 
ed e-book 
□ apparati 
multimediali 
□ strumenti per 
calcolo 
elettronico 
□ strumenti di 
misura 
□ cartografia 
tradiz. e/o 
elettronica 
x mappe 
concettuali 
x linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni 
(power point, 
keynote, ecc.); 
□ App 
(specificare)……
…………. 
x 
Moduli/questiona
ri on line (Google 
Form, Socrative, 
Quislet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore 
vocale 
□ altro 
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(specificare)……
………….. 

(specificare)……
………….. 

(specificare)……
………….. 

Verifiche E Criteri Di 
Valutazione 

Verifiche E Criteri Di 
Valutazione 

Verifiche E Criteri Di Valutazione 

In itinere 
È possibile 
selezionare più voci 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ griglie di osservazione 
x comprensione e analisi del 
testo 
x elaborato scritto (sintesi, 
relazione, prova esperta, 
compito di realtà, compito 
autentico, interpretazione e 
analisi di un testo letterario, 
analisi e produzione di un testo 
argomentativo, riflessione critica 
di carattere espositivo-
argomentativo) 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
x presentazioni (power point, 
keynote, ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro 
(specificare)…………………. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere 
concorrono nella formulazione della 
valutazione dell’intero modulo nella 
misura del 50% 
 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle prove di fine modulo 
del modulo concorre nella 
formulazione della valutazione finale 
dello stesso nella misura del  50%  
 
 
 
 
La valutazione di ciascun modulo è 
data dalla somma dei due valori 
ottenuti. 
 

Fine modulo 
È possibile 
selezionare più voci 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
x relazione 
□ griglie di osservazione 
x comprensione e analisi del 
testo 
 x elaborato scritto (sintesi, 
relazione, prova esperta, 
compito di realtà, compito 
autentico, interpretazione e 
analisi di un testo letterario, 
analisi e produzione di un testo 
argomentativo, riflessione critica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere 
concorrono nella formulazione della 
valutazione dell’intero modulo nella 
misura del 50% 
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di carattere espositivo-
argomentativo) 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
x presentazioni (power point, 
keynote, ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro 
(specificare)…………………. 

 
 
 
 
 
 
 
Gli esiti delle prove di fine modulo 
del modulo concorre nella 
formulazione della valutazione finale 
dello stesso nella misura del  50%  
 
 
 
 
La valutazione di ciascun modulo è 
data dalla somma dei due valori 
ottenuti. 
 

Livelli minimi per le 
verifiche 

La competenza è acquisita in 
modo essenziale: esegue i 
compiti assegnati in maniera 
anche non completamente 
autonoma ma dimostrando una 
basilare consapevolezza delle 
conoscenze e un’iniziale 
maturazione delle abilità 
correlate. 

La competenza è acquisita in modo 
essenziale: esegue i compiti 
assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma 
dimostrando una basilare 
consapevolezza delle conoscenze e 
un’iniziale maturazione delle abilità 
correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

L’attività di Recupero avverrà in 
itinere. 
 Approfondimento autonomo e 
di gruppo. 

L’attività di Recupero avverrà in 
itinere. 
 Approfondimento autonomo e di 
gruppo. 

 
 

            
 OBIETTIVI e CONTENUTI delle SINGOLE DISCIPLINE 
 a.s. 2025/26 

  
DISCIPLINA                 

 
LINGUA E CULTURA INGLESE 
 

DOCENTE OMISSIS 

Ore previste annuali 
Ore effettuate al 15/05/2026 
  

105 ore 
 
 
75 

Libri di testo  MASTERING COOKING & SERVICE 
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SINTESI dell’ANDAMENTO della CLASSE 

La classe V Enogastronomia ha assunto un atteggiamento rispettoso ed ha mantenuto nel 

complesso un grado di attenzione e motivazione sufficienti verso le tematiche affrontate durante 

l’anno. Il gruppo classe risulta abbastanza eterogeneo e si può distinguere in due fasce di livello: 

alcuni alunni, attenti ed interessati, sono dotati di buone abilità di base, sono capaci di 

comprendere messaggi vari ed esprimerli in modo corretto; altri, invece, rivelano un modesto 

livello di preparazione e una motivazione allo studio alquanto labile e bisognosa di rinforzo. 

TIPOLOGIA ATTIVITÀ di RECUPERO 

Recupero in itinere 

Obiettivi cognitivi- didattici-disciplinari Obiettivi cognitivi- didattici-disciplinari 
  

-Utilizzare la lingua straniera, nell’ambito di argomenti di interesse generale e di attualità, per 
comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti abbastanza complessi di diversa 
tipologia e genere; 
-Produrre testi orali e scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando un 
registro adeguato per interagire in conversazioni e partecipare a discussioni, utilizzando un 
registro adeguato. 
-Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza 
 
 

CONTENUTI (macroargomenti) 
 
MODULE 8 MENU PLANNING 
What’s in the menu? 
Designing menus 
Menu formats 
Special menus: breakfast, lunch and dinner menus; banqueting and special events menus; 
religious menus. 
MODULE  9 DIET AND NUTRITION 
-Healthy eating 
-The Mediterranean diet 
- Teenagers and diet 
-Food allergies and intolerances 
-Alternative diets (1): macrobiotics, vegetarian and vegan 
-Alternative diets (2) : raw food, fruitarian and dissociated diets 
 
MODULE  10      SAFETY PROCEDURES AND NUTRITION 
HACCP 
 Food contamination 
 Risks and preventive measures. 
Food preservation 
Workplace safety 
-The eatwell plate 
The Mediterranean diet 
Teenagers and diet 
-Food allergies and intolerances 
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-Alternative diets(1): macrobiotics, vegetarian and vegan 
-Alternative diets(2) : raw food, fruitarian and dissociated diets 
 
 
 
METODOLOGIE 

Lezione frontale, lezione partecipata, lezione dialogica per recuperare le conoscenze già 
possedute dagli allievi e per permettere loro di esprimere le proprie idee; strategie del problem 
solving e  della ricerca attiva particolarmente idonee a stimolare negli alunni la curiosità e il 
gusto per l’indagine. 
 

STRUMENTI 
Libro di testo, fotocopie, strumenti multimediali ed audiovisivi, testi di consultazione, mappe 
concettuali e schemi riepilogativi. 
MODALITA’ DI VERIFICA e VALUTAZIONE 

 
Le verifiche sono state effettuate secondo quanto stabilito nel PTOF. In particolare, 
mediamente tre verifiche orali e tre scritte a quadrimestre.  
Tipi di verifica: osservazione continuativa, questionari a scelta multipla, a risposta aperta, 
verifica orale. 
Per la valutazione si è tenuto conto della realizzazione degli obiettivi prefissati, dei livelli di 
partenza e della preparazione raggiunta in relazione alle capacità possedute ed è stata 
comprensiva di altri fattori quali interesse, partecipazione, impegno, profitto, comportamento e 
progressione d’apprendimento. 
 
 
 

 
 

OBBIETTIVI e CONTENUTI delle SINGOLE DISCIPLINE 
 a.s. 2025/26 

 
  
DISCIPLINA                 

 
Scienza e cultura dell’alimentazione 
 

DOCENTE OMISSIS 
Ore previste annuali 
  

132 ore 

Libri di testo  A. Machado (Scienza e cultura 
dell’alimentazione) 
 
 

SINTESI dell’ANDAMENTO della CLASSE 

Sul piano cognitivo, la classe ha mantenuto la fisionomia eterogenea riscontrata all’inizio 

dell’anno scolastico raggiungendo gli obiettivi prefissati in modo diversificato: 

alcuni alunni sono sempre stati attivamente impegnati in ogni proposta didattica per cui 

attualmente hanno raggiunto buoni risultati e sono in grado di gestire autonomamente le proprie 

conoscenze evidenziando soddisfacenti capacità; 
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 i più numerosi in possesso di una preparazione di base piuttosto fragile,  si sono impegnati per 

superare le difficoltà, soprattutto di carattere espressivo – espositivo pervenendo  ad una 

preparazione   sufficiente. 

TIPOLOGIA ATTIVITÀ di RECUPERO 

Recupero in itinere 

OBIETTIVI COGNITIVI –DIDATTICI –DISCIPLINARI 
 Obiettivi specifici conseguiti (espressi in termini di competenze) 
Individuare le nuove tendenze di filiera dei prodotti alimentari. 
Individuare le principali tossinfezioni e parassitosi alimentari e i requisiti che determinano la 
qualità igienica  di un servizio di ristorazione.  
Valutare gli errori più comuni che si verificano nella manipolazione degli alimenti. 
Prevenire e gestire i rischi di tossinfezione connessi alla manipolazione degli      alimenti. 
Valutare le esigenze nutritive in situazioni fisiologiche (infanzia, adolescenza, terza età, 
gravidanza, allattamento) e patologiche (ipertensione, aterosclerosi, diabete, obesità). 
Elaborare, a grandi linee, una dieta razionale ed equilibrata per individui sani.  
Obiettivi minimi: 
Conoscere i principali metodi di trasformazione degli alimenti e saperli applicare ai prodotti 
tipici del territorio. 
Conoscere le principali cause di contaminazione chimica, fisica e biologica degli alimenti. 
Conoscere le principali tossinfezioni alimentari e le loro modalità di trasmissione. 
Conoscere le caratteristiche di una dieta equilibrata 
Conoscere le tipologie dietetiche più comuni. 
 

CONTENUTI (macroargomenti ) 
LARN e dieta equilibrata.  
Linee guida per una sana alimentazione italiana.  Alimentazione nelle diverse condizioni 
fisiologiche e tipologie dietetiche 
Alimentazione in gravidanza. Alimentazione della nutrice. Alimentazione nella prima e 
seconda infanzia. Alimentazione nell’adolescenza, nell’età adulta, nella terza età. 
Alimentazione nello sport. Piramide motoria e della sete. Alimentazione nella collettività. Fast 
food e slow food. Tipologie dietetiche: dieta mediterranea, vegeteriana, eubiotica, 
macrobiotica. 
Dieta in particolari condizioni patologiche 
Obesità. Ateroscleresi. Ipertensione. Diabete. Disturbi del comportamento alimentare: 
anoressia e bulimia. Malnutrizioni da carenza di nutrienti.  Allergie e intolleranze alimentari. 
Allergeni ed etichette alimentari. 
Culture alimentari e religione. Consuetudini alimentari nelle grandi religioni.  
Nuove tendenze di filiera dei prodottti alimentari 
Sicurezza alimentare nel sistema produttivo. Contaminazioni fisiche, chimiche e biologiche. 
Additivi alimentari.  
Nuovi prodotti alimentari 
 Alimenti light, fortificati, funzionali, innovativi. Alimenti di gamma e convenience food. Alimenti 
integrali, biologici. Prodotti dietetici e integratori alimentari. Etichetta alimentare.  
Malattie alimentari trasmesse da contaminazioni biologiche 
Contaminazioni biologiche. Microrganismi e tipi di contaminazioni. Virus, batteri. Tossinfezioni, 
intossicazioni e infezioni batteriche (salmonellosi, intossicazione stafilococcica, botulismo, 
colera). Muffe.  
Sistema HACCP e qualità degli alimenti 
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Igiene degli ambienti di lavoro. Igiene dei locali. Igiene del personale. Sistema HACCP. 
Regole da osservare per l’igiene degli alimenti.  Qualità alimentare e qualità totale.  
 

METODOLOGIE 

Lezione frontale, lezione partecipata, lezione dialogica per recuperare le conoscenze già 
possedute dagli allievi e per permettere loro di esprimere le proprie idee; strategie del problem 
posing e del problem solving e della ricerca attivà particolarmente idonee a stimolare negli 
alunni la curiosità e il gusto per l’indagine. 
 

STRUMENTI 
Libro di testo, fotocopie, strumenti multimediali ed audiovisivi, testi di consultazione, mappe 
concettuali e schemi riepilogativi. 

MODALITA’ DI  VERIFICA e VALUTAZIONE 
 
Le verifiche sono state effettuate secondo quanto stabilito nel PTOF. In particolare 
mediamente tre verifiche orali e tre scritte a quadrimestre.  
Tipi di verifica: osservazione continuativa, colloqui personalizzati, questionari, elaborati, 
simulazioni prove scritte conformi alle tipologie previste per l’esame. 
Per la valutazione si è tenuto conto della realizzazione degli obiettivi prefissati, dei livelli di 
partenza e della preparazione raggiunta in relazione alle capacità possedute ed è stata 
comprensiva di altri fattori quali interesse, partecipazione, impegno, profitto, comportamento e 
progressione d’apprendimento. 
 

 

RELAZIONE FINALE 

MODULI RELATIVI ALLE COMPETENZE  

LLGG  

ISTITUTO :  Istituto Statale di Istruzione Superiore “Giovanni Paolo II” 

      85046 MARATEA (PZ) 

INDIRIZZO:      ISTITUTO  PROFESSIONALE DEI SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA 

 E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA         

CLASSE:    V ENO ( CUCINA)   Sez. A.    A.S.2025/2026  

DISCIPLINA: Enogastronomia Cucina 

DATA:    10/05/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE NELLA DISCIPLINA 
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Partecipazione e interesse verso la disciplina 

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha dimostrato, nei confronti della disciplina, un interesse 

adeguato. La partecipazione alle attività didattiche è stata generalmente positiva. L’impegno 

nello studio individuale si è rivelato sistematico, con differenze significative tra i singoli alunni.  

Alunni con DSA e BES: ricadute specifiche sulla disciplina 

Nella classe sono presenti alunni con DSA e/o altri BES. Nell’ambito di questa disciplina le 

difficoltà certificate si sono manifestate prevalentemente in: testi specifici, produzione scritta e 

attività pratiche. 

In coerenza con il PDP/PEI predisposto dal Consiglio di Classe, il docente ha adottato nella 

propria disciplina le seguenti misure: utilizzo di mappe concettuali e schemi semplificati, tempi 

aggiuntivi, riduzione del carico di esercizi a parità di obiettivi, supporto visivo durante le 

spiegazioni.  

I risultati conseguiti dagli alunni interessati, tenuto conto delle misure adottate, sono stati nel 

complesso positivi.  

Difficoltà e criticità rilevate nello svolgimento della disciplina 

Nel percorso didattico della disciplina sono emerse le seguenti criticità: difficoltà di astrazione o 

di applicazione pratica. 

Per farvi fronte il docente ha attivato: interventi di recupero in itinere, supporto individualizzato  

ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI 

MODULO N. 1 

Funzione:  Operativa/professionalizzante  

 
Competenza LL GG  
 
Applicare efficacemente il Sistema di 
controllo 
per la Sicurezza dei prodotti alimentari 
in 
conformità alla normativa regionale, 
nazionale 
e comunitaria in materia di HACCP 
Applicare le corrette tecniche di pulizia 
e 
sanificazione dei locali 
Apportare innovazioni personali alla 
produzione enogastronomica fornendo 
spiegazioni tecniche e motivazioni 
culturali, 

 
Competenza LL GG  
 
Applicare efficacemente il Sistema di controllo 
per la Sicurezza dei prodotti alimentari in 
conformità alla normativa regionale, nazionale 
e comunitaria in materia di HACCP 
Applicare le corrette tecniche di pulizia e 
sanificazione dei locali 
Apportare innovazioni personali alla 
produzione enogastronomica fornendo 
spiegazioni tecniche e motivazioni culturali, 
promuovendo la diffusione di abitudini e stili di 
vita sostenibili ed equilibrate 
Applicare correttamente tecniche di 
lavorazione di prodotti dolciari e da forno 
scegliendo le materie prime in base alla 
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promuovendo la diffusione di abitudini e 
stili di 
vita sostenibili ed equilibrate 
Applicare correttamente tecniche di 
lavorazione di prodotti dolciari e da 
forno 
scegliendo le materie prime in base alla 
qualità, alla tipicità, al loro valore 
nutrizionale 
e bilanciandole in funzione del prodotto 
finito 
contaminanti nella catena alimentare e 
malattie 
correlate 
igiene, sicurezza degli alimenti e 
sistema HACCP 
 

qualità, alla tipicità, al loro valore nutrizionale 
e bilanciandole in funzione del prodotto finito 
contaminanti nella catena alimentare e malattie 
correlate 
igiene, sicurezza degli alimenti e sistema HACCP 
 

Abilità Abilità 
Abilità Conseguite Garantire la salubrità degli alimenti applicando 

rigorosamente il sistema HACCP, i protocolli di 
sanificazione e le norme di prevenzione delle malattie 
trasmesse da alimenti. 
Realizzare prodotti da forno e dolciari equilibrati, 
selezionando materie prime d'eccellenza e 
applicando tecniche di lavorazione avanzate nel 
rispetto del valore nutrizionale. 
Innovare la produzione enogastronomica integrando 
la creatività personale con la valorizzazione dei 
prodotti tipici e la promozione di modelli alimentari 
sostenibili. 
 

Conoscenze Conoscenze 
Conoscenze Sviluppate Conoscenza dei marchi di tutela (DOP, IGP, STG) e 

dei disciplinari di produzione che definiscono la 
tipicità e l'autenticità delle materie prime locali. 
Conoscenza approfondita delle proprietà 
organolettiche e nutrizionali degli ingredienti, 
necessaria per valutare la freschezza e l'eccellenza 
qualitativa dei prodotti durante l'acquisto e la 
lavorazione. 
Conoscenza delle norme HACCP applicate alla filiera 
corta, per garantire che il valore della tipicità sia 
sempre accompagnato dalla massima sicurezza 
alimentare e trasparenza per il consumatore. 
 

Contenuti disciplinari Erogati Tipicità 
Tradizioni 
consorzio di tutela e disciplinare di produzione 
Le quattro qualità e la qualità totale 
I marchi di qualità 
I presidi slow food 
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Il cibo come esperienza culturale 
Sicurezza alimentare 
Sicurezza sul lavoro 
La tracciabilità e la rintracciabilità 
Il sistema HACCP 
I contaminanti biologici 
Le intolleranze alimentari (la celiachia) 
Stili di vita  
La dieta dello sportivo e dell’adolescente 
Il banqueting 
Le malattie cardiovascolari 
Varie forme di catering 
Le malattie metaboliche: il diabete 
Sostenibilità e cucina circolare 
Educazione civica: i marchi di qualità 
Attività laboratoriali svolte in laboratorio di cucina  
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI 
MODULO 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75% X        
90% ÷100%    
 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75% X        90% 
÷100%    
 

Metodologie 
didattiche, Mezzi, 
strumenti e 
sussidi 

Metodologie didattiche, Mezzi, 
strumenti e sussidi 

Metodologie didattiche, Mezzi, 
strumenti e sussidi 

Tecniche e 
Metodi Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

x FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
x didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. 
Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  
 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
x pc 
x tablet…….. 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
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x Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
x posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
x bacheca d’istituto 
x attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
x immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, 
keynote, ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, 
ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 

Verifiche e Criteri 
di Valutazione 

Verifiche e Criteri di Valutazione Verifiche e Criteri di Valutazione 

Tipologia di 
Verifica degli 
Apprendimenti 
adottata 

x prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
x prova in laboratorio 
□ relazione 
x griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
x elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

x prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
x presentazioni (power point, 
keynote, ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per 
il superamento 
del Modulo 

La competenza è acquisita in modo 
essenziale: esegue i compiti 
assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma 
dimostrando una basilare 
consapevolezza delle conoscenze e 
un’iniziale maturazione delle abilità 
correlate. 

La competenza è acquisita in modo 
essenziale: esegue i compiti 
assegnati in maniera anche non 
completamente autonoma ma 
dimostrando una basilare 
consapevolezza delle conoscenze e 
un’iniziale maturazione delle abilità 
correlate. 

Azioni di recupero 
ed  
approfondimento 
attuate 

L’attività di Recupero è 
avvenuta______________________ 
Nell’attività di Approfondimento 
_____________________________
____ 

L’attività di Recupero è 
avvenuta______________________ 
Nell’attività di Approfondimento 
_____________________________
____ 
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CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Con Decreto ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024 a firma del Ministro dell’Istruzione 

Giuseppe Valditara sono state aggiornate le linee guida per l'insegnamento 

dell'Educazione civica nelle scuole (con intervento che si innesta sulla legge del 20 

agosto 2019, n. 92, che ha introdotto l’insegnamento scolastico dell’educazione civica, e 

in aggiornamento del decreto n 35 del 22 giugno 2020 contenente le Linee guida per 

l’insegnamento dell’educazione civica). Per gli anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 

2026/2027 le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione definiscono, 

aggiornandolo in base alla rimodulazione e all’ampliamento dei nuclei tematici, il 

curricolo di educazione civica, tenendo a riferimento le Linee guida, indicando traguardi 

di competenza, i risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di apprendimento, in 

coerenza ed eventuale integrazione con il documento Indicazioni nazionali e nuovi 

scenari e con le Indicazioni nazionali per i licei e le Linee guida per gli istituti tecnici e 

professionali vigenti. L’insegnamento, obbligatorio e trasversale alle altre materie, avrà 

un proprio voto, con almeno 33 ore per anno scolastico dedicate.  

All’interno delle Nuove Linee Guida sono descritti nel dettaglio gli obiettivi di 

apprendimento ministeriali, diversificati per grado e inquadrati in tre nuclei tematici da 
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sviluppare in classe attraverso attività e percorsi educativi: Cittadinanza Digitale, 

Sviluppo Economico e Sostenibilità, Costituzione. Nell’ambito dell’insegnamento 

trasversale dell’educazione civica sono altresì promosse l’educazione stradale, 

l’educazione al pensiero critico in riferimento alla condivisione di dati e notizie in rete, sui 

temi della privacy e della tutela dell’identità personale, l’educazione alla salute e al 

benessere psicofisico e alla protezione della biodiversità, l’educazione alla legalità, 

l’educazione finanziaria e amministrativa, l’educazione alla cittadinanza attiva, la 

valorizzazione del patrimonio culturale. Tutte le azioni sono finalizzate ad alimentare e 

rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura. Il curricolo di 

Educazione Civica è stato elaborato dai coordinatori di istituto di educazione civica ed 

approvato dal dipartimento dell’IPSSEOA. 

Si allega a questo Documento, il Curricolo di Educazione civica 2024/2027. Si richiama, per 

specifico riferimento, alle competenze e alle attività del Quinto Anno. Ciascun consiglio di classe 

è intervenuto sulle attività individuate nel Curricolo, specificandole; altresì ha avuto facoltà di 

ridefinirle e ricalibrarle, applicando specifiche curvature, in base a eventuali necessità e/o a 

specifiche esigenze didattico-formative. 

Il curricolo di Educazione Civica, tenuto conto di quanto previsto dalla normativa di riferimento, 

ma anche in considerazione della sua articolazione in macro-temi e filoni tematici e delle sue 

finalità di ampliamento dell’offerta formativa e dell’attività progettuale dell’intero istituto, al fine di 

sviluppare e potenziare le competenze in materia di cittadinanza attiva di ogni studente, è stato 

sviluppato dal Consiglio di Classe attraverso percorsi di approfondimento trasversali e 

interdisciplinari a partire e intorno alle seguenti attività/esperienze/incontri di approfondimento - 

che pure hanno trovato riscontro e possibilità di riflessione attraverso specifici raccordi 

disciplinari 

- opportunamente individuati dal Cdc e predisposti in una dimensione attuativa dal responsabile 

della classe per l’Ed. Civica in raccordo con l’intero Istituto (cfr. Ampliamento dell’Offerta 

Formativa. Attività svolte nel corso dell’A.S.): 

 

ELENCO ATTIVITA’ SVOLTE DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2025/26 - IPSSEOA 

DATA 
 

DESCRIZIONE N.ORE 

4 Ottobre 
2025 

Il Sapere è di tutti: una 
lezione in piazza- Il territorio 
ponte di cultura 

2 

4 Novembre 
2025 
 

Giornata dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate 

1 

19 Novembre 
2025 
 

Giornata delle Vittime della 
Strada 

2 
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25 Novembre 
2025 

Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza 
contro le donne 

3 

31 
Gennaio 
2026 

Spettacolo teatrale "Diario di 
Anna Frank - scorci di 
adolescenza" 

2 

24 
Febbraio 2026 

Incontro con l’autrice Agnese 
Belardi – Presentazione del 
libro “Vite segnate” 

2,5 

31  
Marzo 2026 

Intervento educativo 
finalizzato ad accrescere 
nelle nuove generazioni la 
cultura della legalità. 

2 

27 Aprile 2026 Celebrazione della 
Liberazione dell’Italia dal 
Nazifascismo - “Il contributo 
del lagonegrese alla lotta di 
liberazione” 

2 

 

 

 

 

ELENCO ARGOMENTI TRATTATI E ATTIVITA’ SVOLTE PER DISCIPLINA  

EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2025/26 - IPSSEOA 

DISCIPLINA DESCRIZIONE 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  
STORIA  

3 Videoclip:     
"Viaggio nella censura della Belle Epoque";   
" Il cinema e la Belle Epoque, un lungo 
viaggio "   
"Il ruolo della donna nella Belle Epoque" 
Borsa di studio HO.RE.CA 

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE Turismo responsabile e sostenibile; 
Agenda 2030; 
Organismi e le fonti normative UE; 
Marketing etico e profitto sostenibile; 
Marketing mix – pratiche commerciali, 
trasparenza e tutela del consumatore; 
Il trattamento dei dati personali; 
Norme sulla sicurezza del lavoro e dei luoghi 
di lavoro 
 

SCIENZE E CULTURA 
DELL’ALIMENTAZIONE 

Educazione alla salute; 
La dieta alimentare, 
Food security Agenda 2030 art 2;  
Comunicare la qualità al consumatore: il 
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packaging, l'etichettatura 

LINGUA E CULTURA INGLESE The Mediterranean Diet 
HACCP 

  

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 

L’ORIENTAMENTO FSL (EX PCTO) SECONDO LE MODALITÀ 

PREVISTE DALLA NORMATIVA VIGENTE 

 

ATTIVITÀ SVOLTE NELL’ A.S 2023 – 2024 

EVENTI DURATA 

Stage formativo aziende del territorio 60 ore 
Visita presso Amarelli e Tenuta Ferrocinto 10 ore 

Corso HACCP online   4 ore 
Attestato PCTO: “Salute e Sicurezza sui 
luoghi di Lavoro” online MIUR 

 

Progetto bar didattico  

Linguaviva Centre - English Language 
Course - Level B2 

 

Progetto (PON): "Work in progress 1"-
Progr:"Per la scuola, competenze e ambienti 
per l'apprendimento 

 

 

ATTIVITA’ SVOLTE NELL’ A.S 2024 - 2025 
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EVENTI DURATA 

Cena di gala presso Happy moments in 
collaborazione con UCL 

6 ore 

Attestato PCTO: “Salute e Sicurezza sui 
luoghi di Lavoro”online MIUR 

 

  AIBES (Associazione Italiana Barmen e 
Sost.ri) - "Meets our future" - Webinar per 
alunni Istituti Al 

  2 ore 

Stage formativo presso aziende del settore 
ristorativo 

  60 ore 

Work in Progress in Dublin – Erasmus 60 ore 

Corso HACCP online   4 ore 

Uscita didattica: azienda “Amaro Lucano” e 
struttura ricettiva “Torre Fiore” Pisticci 

22 aprile 2024 

Corso di lavorazione del marzapane 4 ore 

Progetto PNNR: "Anch'io sono la Protezione 
Civile"  

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ SVOLTE NELL’ A.S 2025 – 2026 

EVENTI DURATA 
50° anniversario IPSSEOA, cena di gala 10 ore 

Incontro on line con AIBES, formazione Bar 10 ore 
Stage formativo presso aziende del settore 
ristorativo 

60 ore 

Attestato PCTO: “Salute e Sicurezza sui 
luoghi di Lavoro” online MIUR 

 

Corso HACCP online    4 ore 
Masterclass HORECA in  collaborazione con 
Coca Cola HBC" Impresa formativa simulata 

 

 Progetto PNNR: " Anch'io sono la Protezione 
Civile" - Catering 2 

 

Progetto Erasmus - Copenaghen   60 ore 

 

 

Progetto “ARTES” - ATTIVITA’ PNRR 

Azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 170/2022) 

In questo anno scolastico gli studenti hanno partecipato alle attività del progetto “ARTES”- 

ATTIVITA’ PNRR finalizzato alla Riduzione del divario territoriale e alle Azioni di prevenzione e 



Pagina 58 di 63 

contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 170/2022), un progetto di prevenzione della 

dispersione scolastica, mirato allo sviluppo di attività di resilienza finalizzate alla promozione di 

azioni basate sulla cooperazione, sull'aiuto e sul rispetto reciproco. Le attività previste hanno 

realizzato attività concrete miranti a favorire l'assunzione di responsabilità e l'iniziativa personale 

degli studenti, delle famiglie e dei docenti coinvolti. Si è lavorato sul recupero delle competenze 

di base in maniera trasversale attraverso azioni mirate alla crescita personale e 

all'apprendimento, progetti di mentoring (coaching scolastico), progetti su Nuove competenze e 

nuovi linguaggi – azioni di potenziamento delle competenze Stem e multilinguistiche – inglese e 

di base. 

 

 

Documento di sintesi attività di orientamento a.s. 2025/2026 

(allegato) 

 

 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA. ATTIVITA' SVOLTE NEL 

CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO 

 

 Attività laboratoriali, formative e di approfondimento nell’ambito delle Celebrazioni 

per il 50esimo anniversario IPSSEOA  

 Giornata ecologica 

 Corso HACCP 

 Corso di Inglese DM 65 ore 20 

 Partecipazione servizio allestimento e gestione buffet in Mar@congress 

 Incontro online "Masterclass HORECA in collaborazione con Coca Cola HBC" 

Impresa formativa simulata 

 Webinar "AIBES MEET YOUR FUTURE 2025" 

 "Infoday Incibum". Incontro in modalità live streaming con Paolo Pizzani e lo chef 

Carlo Cracco 

 Partecipazione e servizio al progetto "Il Pescato Lucano dal mare alla tavola"  

 Incontro presso Mar@congress " il contributo del Lagonegrese alla lotta per la 

liberazione"  

 Percorsi educativi e formativi per il potenziamento delle competenze, l'inclusione 

e la socialità.  
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 ProgettoES04 A.4.A-FSEPN-BA6-2025-4I "Imparare oltre". 

 Incontro forze dell’ordine Arma dei Carabinieri (31 Marzo 2026) 

 Incontro orientamento in uscita con i rappresentanti dell'Esercito (10 Aprile 2026)  

 Il sapere è di tutti: una lezione in piazza-il territorio ponte di cultura 

 Giornata dell'Unità Nazionale e delle forze armate (4 Novembre 2025) 

 Giornata delle vittime della strada (19 Novembre 2025) 

 Giornata Internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne (25 

Novembre 2025) 

 Spettacolo teatrale "Diario di Anna Frank-scorci di adolescenza" (31 

Gennaio2026 

 Incontro con l'autrice Agnese Belardi - Presentazione del libro "Vite Segnate " (24 

Febbraio 2026) 

 Intervento Educativo finalizzato ad accrescere nelle nuove generazioni la cultura 

della legalità (31 Marzo 2026) 

 

 

 

 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

Il credito scolastico è attribuito (ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di scrutinio 

finale. 

Il consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno, 

attribuendo sino ad un massimo di 40 punti, così distribuiti: 

punti (al massimo) per il III anno; 

punti (al massimo) per il IV anno; 15 punti (al massimo) per il V anno. 

L’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al Decreto legislativo 62 del 

2017: 

TABELLA 

Attribuzione credito scolastico 

Media dei voti Fasce di credito 
III ANNO 

Fasce di credito 
IV ANNO 

Fasce di credito 
V ANNO 

M < 6 - - 7-8 
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M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 
9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

Nella definizione del credito scolastico si tiene conto anche della partecipazione ai Percorsi per 

le competenze trasversali e per l'orientamento (PTCO). 

Ai sensi dell’Art. 11 (credito scolastico) il comma 1 dell’Ordinanza Ministeriale n. 

54 del 26.03.2026, “L’Art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 

1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto 

nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico, spettante sulla base 

della media dei voti riportata nello scrutinio finale, possa essere attribuito se il 

voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi.”  

In conformità con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha 

adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti scolastici: 

Media dei voti pari o superiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più alto della banda 

di appartenenza; 

Media dei voti inferiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più basso della banda di 

appartenenza. Tale punteggio viene incrementato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione di 

appartenenza, quando lo studente produce documentazione attestante competenze acquisite in 

contesti educativi, formali ed informali. 

 

 

 

CREDITI 

 

CLASSE 5^ SEZ. EA -  I.P.S.S.E.O.A. - "SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA’ 

ALBERGHIERA" 

N. COGNOME 
DELL' 
ALUNNO/A 

NOME 
DELL'ALUNNO/A 

CREDITI 
A.S. 2023/24 

CREDITI 
A.S. 2024/25 

TOTALE 
CREDITO 

    1 OMISSIS OMISSIS   10 10 20 

    2 OMISSIS OMISSIS   11 11 22 
    3 OMISSIS OMISSIS   10 10 20 

    4 OMISSIS OMISSIS   11 12 23 
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    5     OMISSIS OMISSIS   10 10 20 

    6 OMISSIS OMISSIS   10 11 21 
    7 OMISSIS OMISSIS   10 11 21 

    8 OMISSIS OMISSIS   12 13 25 
    9 OMISSIS OMISSIS   11 12 23 

  10 OMISSIS OMISSIS   11 12 23 
  11 OMISSIS OMISSIS   10 11 21 

  12 OMISSIS OMISSIS   12 12 24 
  13 OMISSIS OMISSIS   11 12 23 

  14 OMISSIS OMISSIS   10   9 19 
  15 OMISSIS OMISSIS   12 13 25 

  16 OMISSIS OMISSIS   10 11 21 
  17 OMISSIS OMISSIS   12 13 25 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

 VERBALE N.3 SCRUTINIO I QUADRIMESTRE e INDIVIDUAZIONE 

COMMISSARI INTERNI 

 VERBALE N.4 RECUPERI 

 VERBALE N. 6 SCRUTINIO FINALE 

 RELAZIONI FINALI DOCENTI CON PROGRAMMI  

 TRACCE PROVE SIMULAZIONI 

 DOCUMENTO DI SINTESI ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO A.S. 2025/26 

 GRIGLIE DI VATUAZIONE  

 GRIGLIE DI VALUTAZIONE BES/DSA 
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Il presente documento è stato letto e approvato dal Consiglio di Classe nella seduta del 11 

Maggio 2026. 

DISCIPLINA DOCENTI FIRMA 

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

OMISSIS  

LINGUA E CIVILTA’ INGLESE OMISSIS  

FRANCESE OMISSIS  

STORIA OMISSIS  

MATEMATICA OMISSIS  

SCIENZA E CULTURA 
DELL’ALIMENTAZIONE 

OMISSIS  

DIRITTO E TECNICHE 
AMMINISTRATIVE 

OMISSIS  
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LABORATORIO DI SERVIZI 
ENOGASTRONOMICI 
SETTORE CUCINA 

OMISSIS  

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

OMISSIS  

RELIGIONE CATTOLICA 
/ATTIVITA’ ALTERNATIVE 

OMISSIS  

SOSTEGNO OMISSIS  

SOSTEGNO OMISSIS  

 

 

                  Presidente 

 

 

                                                                                       La Dirigente Scolastica 

                                                                                                 OMISSIS 


